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Padova all' Ufficio d̂ AmmiIlifitrâ iono del Giornale, J/is deÌ_Servl_Mjl063. 

I i 
e ^ io 

/ : t ^ 

—̂ 

^ • 

MAf TINA E SERA 
I - I ^ ^ L 

di ttttti i giorni '•- ; M 

-• I 

Natoerò separato centesimi &.; 
N.um^Kftt '̂J^etrato centesimi 10; 

T r •-

y . 

.1̂  

JPllEZZO DELLE E^SEEZiONl 
i v : (PAOAHBWIO ANTlClFAtO) '^ 

Insfiraioni di avvisi tfìnto ufSdali che private in quarta pagina ceni. 2o 
la lìnea o spazio di Ifìlterc 42 caralttro testino; 

ArlicoH comunicati centesimi 70 h linea. 
Non 8i tlen conio degli articoli anonimi, * si respingono, le lettere non 

- affrancatê , 
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DISPRCC! DELL& HOTTE. 

N E W - Y Ó R K * 22, — Uii dispaccio, 
del 5 novembre di Fish a Cushing 
ministro americano a Madrid dice 
ohe VAmerica desidera di definire, 
le questioni pendenti. L'America |)a-
zièntò quasi lino all'estremo lìmite. 
Insìste quindi.perchè il procesao Bur-
Tól Sia definito. Conclude infine che 
il mantenimeuto dello-buono illa­
zioni dipende dal pimento aciogììmente 
delle questioni,. La risposta dì Cu-̂  
shing del 10 noverabro dice che -la' 
Spagna lo assicurò nuovamente della 
stia intenzione df termitiare il prò* 
cesso Burrel. A Washington il con-
aiglio dei ministri si è riunito per 
trattare la quesUone di Cuha. 

LONDRA, 22. ~ I! TmìèUà^ Ka^ 
giisa 21: Trebighe è completamente 
demoralizzata, la popolazione si è 
ammutinata, s'incomincia a soffrire 
la fame; nê ssun corpo di truppe viene 
in soccorso al distaccamento asse­
diato. 

RAGUSA. 22. — J)al 18 corrente 
fino a ieri vi furono continui com­
battimenti sulla strada dì Trebigne, 

Secondo testìtnonì oculari V esito 
'fu sfavorevole ai turchi che hanno 
subito gravi perdite. 

, La. strada da Ragusa a Trebigne 
è attualmente in mano degli insorti. 

ma di chignon ha.voluto ascoltarli 
Frattanto non si è ancora ben 

sicuri sul risultato complessivo della 
elezione dei delegati municipali per 
la notìilna del Senatori. 
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Anche nella Spagna BÌ è iniziata 
una campagna elettorale, per, [la no­
mina dì .Senntori e Deputati, con 
grande favore déJlà parte governa­
tiva'. JGOSÌ almeno assicùVti un dl-r 

Il Bulletin frangais, organò tiffli Sjpftcoio da Madrid; il qùiale poi 80g-
ziale, ed altri fogli elio sono rite- giunge che i- capi dell'o;pposÌ2iOnQ 

DIAIÌIG POLITICO 

Invano si' cerclierebbo nei gior­
nali francesi una notizia che non 

^ ' ' ' ^ 

aia correlativa al movimento elet-
torale ; le loro colonne riboccano 
sempre di lettere, di proteste» di 
dichiarazioni, di manifesti, che per 
noi non hanno alcun interesse, se 
non quello dì farcì conoscere ancora 
lina volta cbe tutto il mondo è paese, 
e che tutto le patrie hanno un eser­

citò d'inviati dalla provvidenza {ì)^ 
che vogliono salvarle. Se poi non 
le salvano non è colpa degl'inviati, 

nuti interpreti della volontiV del 
governo, continuano ad asserirò con 
fermezza che queste, elezioni song 
riuscite ìa grande maggioranza con­
servatrici : al contrario i giornali 
repubblicani dicono che il governo 
si è troppo affrettato a cantare vit­
toria. Le agenzie telegrafiche, alle 
quali sul principio si è fatta una 
colpa Ai esborsi mostrate compia­
centi ai, repubblicani, annunziando 
con premura ìloro parziali successi, 
ora sono incolpato dì altrettanta e 
maggiore compiacenza neir annun­
ziare i successi dei conservatori. 

W altronde sorge dubbio, intorno 
a cui si disputa, se le vittorie at­
tribuite ai conservatori siano poi 
tutte vittorie di Buffet^ e della po­
litica costituzionale. In una parola; 
sono da calcolarsi favorevoli al vice­
presidente del Còrisiglio le elezioni, 
e sono numerosissime, di 'delegati 
bonapartisti ? Sono da calcolarsi fa­
vorevoli a Buffet^ lasciando anche 
stare i legittimisti, quelle del contro 
sinistro, dove pure si annoverano 
uomini di princìpii conservatori ? J 
giornali repubblicani lo negano, e 
non senza qualche fondamento dì 
ragione, concludendo che le elezioni 
varamente ministeriali isono in as­
soluta minoranza. Il che apparìi^à' 
piii spiccatamente fra pochi giorni, 
quando i 3G,000 elettori avranno 
fatto la scelta dei 225 membri del 

Senato. -' 
Una cosa soltanto è fuori dì que^ 

stione; i radicali furono solenne-
mente battuti quasi su Jutta la linea. 

a i l dovere di »ncercare rmezzi a-
.tìffitti^p^r resGcu^ione ^elle riforme 
in Turchiai ; .-. 

E. quali saranno quésti mezzi? 
t*' intervento né sarebbe uno ? 
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' vennero eletti senza resistenza da 
parte del governo, quali Sagasta ed 
UUoa. ' ' ; 

Nei governi rappresentativi non ò 
certo politica saggia quella di un 
assoluto esclusivismo, ma disgrasia-
tamente tutti gli esperimenti fatti 
finora dagli uomini polìtici della 
Spagna [ani terreno della concilia­
zione non sono riusciti allo ^copo, o 
ne hanno raggiunto uno contrario a 
quello che si ]"prefiggevano. Neil 

.Spagna vi sono , individualità ambi­
ziose, che si, trovarono un giórno a 
capo della cosa pubblica: è una il­
lusione sperare di eliminarle riacco­
standole: non sì farà che accrescer-
ne. l'attrito, e renderlo sempre piti' 
dannoso alla pacificazione del paese. 
Ci sembra che questa non si otterrà 
mai ntìUa penisola iberica, finché un 
partito non, abbia echiacciato tutti 
gli altri; Sarà quello della libertà? 
Sarà quello del dispotismo ? La storia 
degli ultimi anni ci lascia .tjn dub*̂  
bio, che preferiauìo tacere. ^ 

È notevole frattanto che il Caste-
lar'nohfii eletto: si vedo che^non gli 
ha nemmeno giovato Tessere il pri­
mo oratove^del inondo, corde lo chia-, 
mano i democratici spagnuoH, 

: • - • ; • ' • - • - " 

: Il Giornate di PietrohurgOt ^T&n-
do atto, come si direbbe In istile 
parlamentare, deiradoyione deUMn-
ghilterra alla nota dì Andraasy, i5cn-

za occuparci delie riserve dalle quali 
quest'adesione'è acconipagnat^. i 
' .Soggiunge l'antifona, mille volte 
noiosanionte ripetuta, che' la pace 
europea impone alle potenze il diritto 

DElIiA Xn tEGISLATUBA 
J^= 

Roma, 20 gennaio. 
Il Reale UecretiO che, chiude la 

sessione non venne ancor promulga­
to, ma non v* ha .dubbio alcuno che 
sMfi proroga succederà la chiusura 
e che la grima sessione della dodi­
cesima legislatura deve considerarsi 
compiut^a. , ' 

Noi verremo breyemonte riassu­
mendo l'opera dei due rami del Par­
lamento nel tempo decorso dal 23 
novembre 1874 al 19 dicembre 1875, 
cioè dal giorno in cui tìoir augusta 
parola del Re si inaugurava la pri­
ma sessione della nuova legislatura 
fino a quello in cui il ministro dei 
lavori pùhbìicì dichìfirava, in nome 
del gabinetto, che il Governo, circa 
la riconvpcazipile del Parlamento, 
intendeva serbare intatti i diritti 
della Corona. Su quella dichiarazio­
ne ognuno scorse r epitafìlo della 
prima sessione legislativa ed infatti 
lo è'stato, 

• In Italia e forse in tutti i paesi 
del mondo, nei (\uaU, delle assemblee 
discutono pvfbBlicamente e delibera­
no sugli interessi nazionali, si suole, 
troppo spesso, dar giudizio di un 
lungo periodo di lavoro legislativo-
sotto V impressioÙQ delle discussioni 
0 deliberazioni, che jper essere stato 
le ultime O'ie,più VÌVHGÌ e agitate, 
lasciarono nell'opinione pubblica più 
profonda impressione,.. Sì tiene scarso 
conto del complesso degli atti che ìl 
Parlamento ha compiuto, e buona o 
cattiva reputasi una sessione od una 
intera legislatura, se buona o cattiva 
è stata la impressione suscitata dalle 
uliirae discussioni. La legislatura un­
decima, per esempio, alla quale spatta 
il mellito, che lii passione di parte 
tenta indarno „di toglierle, di aver 

operato Bett̂ 'a acosse e turbìiRventi 
politici il trasferimento della capitale, 
avviando a, soluzione, oollà^ I^g#. 
sulle guarentigie, il problema dello 
relazioni trarla Chiesa e. lo Stato,, e 
sciogUendo quello gravissimo della 
soppressione' delle corporazioni Reli­
giose in Roma, quella legislatura 
fii accusata di nulla aver fatto per 
riordinare lo finanze, e perchè? Per 
la solàragioheche Vùltimo suo atto 
fu il rigetto della proposta di di­
chiarar nulli gli atti non'registrati. 
Per poco non.si.accusò quella legi-. 
slatura d'aver compromesso i più 
gravi interessi nazionali; mentre la 
storia di essa è là ad attestare che 
li ha con grande efficacia tutelati. 
E l'accusa jìrpvenne da coloro stosai 
che dell'opera della undepima legi­
slatura possono dirsi magna pars. 
Se la sessione prima della legisla­
tura attuale si fosse chiuaa in giu­
gno dopo le acri, irritanti ff quasi 
diremo scandalose' discussioni solle­
vate dal progetto di legge sui prov-. 
vedimenti ecceziorialt di pubblica si-
cureiìza, sì può esser sicuri che tutta 
r opera della sessione sarebbe stata 
involta nel giudizio di biasimo me-
ratamente severo, che quelle deplo­
rabili tornate hanno suscitato. 

Facciamo queste osservazioni a di­
mostrare che le rassegne o riassunti 
complessivi del lavoro legislativo di 

mento costituziouale>6d eaerbita, sen­
za dubbio, coll'opera propria un nq-

Jgyple influsso sull'opera dèlia ^Cà-
mera vitalizia. ' ' 
•'• 'La prima sessione delìà;SH legi-
slatura fu là 22." delle sessioni par­
lamentari dal giorno in cui si'inau-i 
gurava in Piemonte il governo co­
stituzionale,: E se i vostri lettori hàn 
vaghezza di sapere i ;nomi dei'perso­
naggi che in queste g2 sessioni ten­
nero l'altissimo ufficio di Presidenti 
della Camera, soddisferemo al loro 
desiderio dicendo che dall'8 maggio 
1848 al -19 dicembre 18 '^ furono 
Presidenti dell'Assemblea elettiva 1 
seguenti peràònaggi: Gioberti, Pa­
reto, Piueili, Ratazzi, Boncorapagni, 
Cadorna, Lanza, Teochio, Gassinis 
Mari,Q,,Biauch.eri. Cinque di questi 
uomini sono, pur troppo, nel numero 

dei più; sei potranno,ancor rendere 
utili servigi alla nazione, 

n programma d'una sessione può 
dirsi compendiato nel discorso reale 
d'inaugurazione, solendosi con esso 
dal Gabinetto far manifesti i pro­
getti di leggp sui quali deve versare 
l'attività legislativa. Riproduciamo 
quindi le prole che Vittorio Ema­
nuele indirizzava, il 23 novembre 
187-1, ai rvtppresentanti della nazione 
e vedremo poi fino a qual puuto il 
programma sia stato adempiuto. Il 
Re disse ; 

una sessione sono necessari perché - « •̂'̂  legislazione civile fu uninòata; 
l'opinione pubblica non venga tra- '-^^'^^ esserlo anche la penale. Essa 

sono 

. - • ' i i . 
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Torslono nutiorlKzftta dall'nutw 

Proprietil letteraria. 
La risoluzione veniva quindi protratto 

al domani. 
Forse lino all'indomani non sarebbe 

sopravvisulo e fcrse la insonnia febbrile 
avrebbe collimato' a ironcare la sua e 
aistonza con ima morte affrettata, reati' 
tuendo così la libertà ad ambedue. 

Tale era infatti l'idea del vegliardo, 
che avrebbe ben volentieri periata la 
mano contro so stesso ondo terminare 
una vita divenuta supplizio, ma la fede 
abbracciala da fanciullo, alia quale s'era 
sempre altcniuo gli indicava questa a. 
zinne come turpe ed indegna. D'altronde 
nella sua meuie, suicidio suonava viUfì. 
. In omaggio quindi ai LUUÌ prìncipii 
religiosi ed al suo onore, si decise a 
portare innanzi la croce. • 

Nel conti;;mi)0 al cngpfltto degli uo­
mini i suoi comi non erario per anco 
definiti. Doveva egli dunque laaclars 
credere, prlmu elio usoissc il '^'p^tto 
di prova, che l'uHImo delb 8lirpF*dei 
Yeiiissiibacb, nome inlemerato, potesse 
essere un In f̂fatoro volgare? 

li processo delta Banca era passato 
all'ultima istanza ed aveva preso uno 
sviluppo sempre maggiore. 

Nuovi o&pi d'acusa erano venuti alla 
!uce, pareccbÌQ persone tho il primo 
giudico: inquirente aveva considerate 
come truffale e non truffatori erano 
stato prontamente arrestate; d'alire fu 
designata come possibile la eguale sorte 
nel corso del processo e fra questi erosi 
pronuncialo il nomo anco di Telsseo-
baob. L'avyocoto cbe tutelava la sua 
causa non nascose nulla, anzi lo esortò 
Ì3t3n(emcn(e a procurarsi una caiizli-na 
e nelj contempo gli precisò anche la 
somma necessaria jill'uopo,, 
,. Chiui\qi,i9 avesse osservato attenìs 
mente il vecchio'poteva di leggieri ri 
niiinere convinto come questa circostanza 
avesse portato 11 colpo dì grazia nel 
suo antijib addoloralo. Ad una cauzione 
Uon et-a il casô  di pensare, che di pa 
gare coi propri mezzi era cî ea lanlo 
agevole come far camminare il paese 
di Veisstnbach airìndielro e del resto 
in nessun modo egli avrebbe voluto 
repdersl debitore nella sua vecchitiji 
ad alcuno. Ma perchè mai un Veissen-
biich aveva lanciato il. suo nome in 
mmo sUe moderne vertigine Un simile 
sacrilegio avrebbe ben potuto costargli 
duo tqni di prigionia. Finora aveva 
sèmpre creduto che la' prigióne fosse 
pei mariuolì e pei birbnnti. Ma altri 
tempi, altri costumi. L'unica sua spe­
rar!;?» oramai-fondavasi sulla prcbabiliià 
di non far lungo aogglornp in carcere 
ptr compiacere i suoi giudici. Vecchio 
e stanco della vita poteva ben credere 
ad un iniervenlo della.morte, che avesse 

viata net-̂  suor giudizi, ì quali 
sempre fallaci quando hanno per base 
P: impressione e non i fatti e gli atti. 
La stampa, alla quale incombe l'uf­
ficio gravissimo di giudicare od al­
meno di contribuirò a far giudicare 
r opera della^ rappresentanza nazìo-
naloy ha l'obbligo di adoperarsi in 
guisa :che il giudìzio sia, per quanto 
è possibile,sopra i fatti recato e non ' 
sopra segni talora erronei, che sca­
turiscono da impressioni destate da 
fuochi fatui- di agitazioni effimere' e 
sterili. 

• _ Noi ricorderemo ìì lavoro legisla­
tivo della sessione che consideriamo 
'chiusa e coniincleremo dalla Camera 
elettiva, la quale, se è seconda nel|a 
lettera dello Statuto, è però prima 
nella pratica attuazione del reggi-

,è'stata soggetto di maturi studi nel 
Senato, e vi sarà riproposta. Io spero 
che dalie discussioni vostre uscirà 
uh Codice degno delia scienza e del 
nome italiano. 

. . . . . Il - , 

« La riforma del giure commer­
ciale, desiderata dal paese e proiuessa 
dal Governo, avrà principio dalle 
Società. L'ingerenza governativa vi 
sarà ristretta, là responsabilità degli 
amministratori l'esa più cifica^e, 

«Il mio Governo vi proporrà al­
cuni provvediraÉiitì per ristabilire 

•la pubblica sicurezza ih quelle Pro­
vincie dove fosse gravemente tur­
bata. Voi seguirete nello accosUerli 
l'esempio delle nazioni più civili^ a 
dei Parlamenti più gelosi' delle pub­
bliche libertà,.le quali cadono in di­
spregio.,dei popoli, se non guaren. 

. ._ ^ * r . — . . . . _ , - t - ^ — - ^ i f c i ^ 
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a dar di frego ai conti dti severi ma­
gistrati. . : ^ . 

Infdlli la sua salute già scossa nella 
Bitte, aveva rissnUlo un lerribi'.B tra* : 
collo. .Le angoscie continuate dell'animo 
dislrugevano le sue forze. Quegli occhi' 
fiflora cosi pieni di fuoco avevano per 
duia ogni vilablà e si erano inondati 
nelle occhloje, nei suoi capelli grigi trac 
eiavpn^i stnscie bianche sempre più lar 
glie, la sua voce, era divenuta lìoca e 
ruvida, in una parola riippcllativo cbe 
soleva darsi con tuono'.semtscherzoso, 
ora gli competeva m fatto: egli era di­
venuto vecchio. 

Rosa vedeva luitociò e ne risentiva 
un dolore tsiito p'ù piefondo in quari-
tochè non poteva espandersi con alcuno 
e meno-poi Ul lutti col padre.ll quale 
con fredda cortesia rifiutava qualunque 
tentativo di rilorno alla prima intimila. 
Il suo dolore era senza cenfiiiL e rag 
giungeva quasi la disperazione. 

Il giorno*di scadenza [lel deposito di 
cauzione era già prossimo ed essa ben 
sapeva cbe 11 padre non aveva trovalo 
alcun espcdienie,' ciò significava: prl 
g ; ó a e . • • ' 

Prigione e morte pel padre suo sareb' 
beio sUtB una cosa sola. ' 

L 

fìosa era; convinta che otto giorni 
di prigicne avrebbero bastato a toglierlo 
di vita. Ad insaputa di luì essa aveva 
consuliato il vecchio medico che obi 
lava a Veissenbach da tanti anni, mò 
cbe a jnolìvo delle sue opinioni demo-
craliche tra antipallco ai padrei opperò 
alla Corie non veniva chiamato cbe nei 
casi stringenti; questi aducque, benché 
non avesse propnùn'ciato un giudizio 

: ; ^ 
^ I i 

assoluto, pure ammise che la salute di 
un. uomo della età, costituzione tempe­
ramento e sentire del signor di Veissen­
bach potesse essere oggetto dì serie 
e onci derazioni. :••'. - ,, 

La povera Rosa torluravasi il cervellq 
per (ravare un'uscita a questa siluoz'one. 
Ma che poteva, ella fisreT a chi rivol 
gersi? Fmalmente sì decise a malin­
cuore di scrìvere una lettera alla du 
chesaa, le descrisse, la spa situazione e 
non la richiese già di &iulo, ma di con­
sìglio, di consolp'zione. La risposta della 
ducUflSsa^Ddugiò'bfln più che Rosa non 
avesse immaginato ; finalmente arrivò.,., 
ma beo poco consolante. 

Lo solite fràsldì un'amicìzia illimitata' 
di una tffezione come a persona della 
famiglia e nulla'più.'. / . '' ' 

Rosa contemplò per la' prima volta 
quella,lettera collo sguardo penetrante 
dell'infelice e del bisognoso al quale 
invece di un pane venga offerta gna 
pietra. 

Ella pci)9ava.se nel'posto della Du­
chessa avrebbe àccoKe così lepreghiere 
dì una ragazza, che fos'e veramente 
cara e cerno avrebbe fatte sue tutte le 
ptne^ di quella. > 

«Ho parUio al Diicaf» scrìveva la Du­
chessa icd egli mi disse che purtroppo 
in lale questione, egli. non potrebbe 
nulla più di un altro, cbò'il Fisco prende 
mollo interesse àUe perdile risult;uHi da 
qaèsio finimento e che 'sopra ttiltì que-
stione sarebbesi fóndalo, il piano di at 
liscco dell'opposizione. 

« Da quanto parveml intendere la cosa 
è moito dubbia. Voi sapete, cara Rosa, 
quanto questa aorte di cose sia materia 

inî rata ter me. M.i non perquesiado 
vele perdervi di animo ed il vplente 
vostro padre non piq. 

«11 mal tempo desta sempre cattivi 
pensieri ed io slessa soffru oggi più di 
ieri della mia emicrania. 

«Voi dovreste proprio venire ad ap-
poggiare nuovamente la vostra morbida 
mano sulla mìa fronte, me ne trovava 
sempre eoa bene. 

Madamigella di -Miìscdoi-f hii la mano 
troppo magra e poi non ha quél dolce 
tepore delia vo'str;». In verità sento as 
sai, la mancanza della vostra presenza ... 

Ros5i lasciò cadere laletteranel grem­
biale ed abbiiss,:ìndo'le pupille rimase 
'assorta in penose meditazioni. Questa 
era dncqua la buona, l'affabile amica? 
Se la Duchessa avesse avuto un cuore 
come avrebbe potuto fare a meno dì 
immedesimarai della entità della que 
siiono, die per Uosa era tutto, la vita 
0 la morte del padre suo, e come potè-
vasi invece parlare dì tèmpo' dì emi­
crania e delta magra mano di una da 
migellal Rosa presa da ìndìguazione, 
spiegazzò la lettera,e la lanciò nelle 
bragie del caniino. • Oh egli aveva ben 
ragione, esclamò, di stringersi nello 
spalle quando gli parlava della mia in-
limita colla Ducliessa. Auiicizia intima I 
Sì inlima come ilguanlo colla mano... 
fino che questa ne ha bisogno; 
• L'alta signora aveva pregalo Rosa di 
conservare un silenzio scrupoloso su 
quanto óra venula scrivendo relativa­
mente alle parole del Duco, ma, vedi 
sforlnnaia combinazicr.e, pochi giorni 
dopo le gazzette clnguellavauo ai quattro 
venti l'alto segreto dì'stato 1 La Gaz-

- f 

mi 

zetta officiale impiegava un lungoiartl-
eolone per 'inspirare confidenza usilo 
zelo delle Autorità riguardo al procoiso 
e per osservare come il governo non 
avess.3 a temere nulla dalla critica delie' 
sue aziooi. . 

I .gìorniili d'opposizione sbraccìavansi 
al conlrarìo per provare come ìl giud;. 
zio imparziale delle persone indipend enti 
non vedessein questa dichiarazione alt^fp 
che una goffa manovra dei goverpo per 
gettare la polvere negli oc?Aii ai poveri 
gonzi e rendere) una queslìone avvilup­
pata e bnji. Grande chiasso fece spe­
cialmente nn articolo, che difendeva con 
auìacia ìnaadila questa opinione ìiella 
slampa del paesello. 

Le operazióni finanziarie che il Mini-
stero aveva concbiuse col concorso di. 
quella sciagurata Banca venivano criti­
cale senza riguardi, ìiìRno la conclu­
sione suonava così: Dato pure che il 
lilinistero nella paura di una crisi spìnga 
il cinismo fino a! sacrifizio dei suoi fidi, 
tanto per tenersi sui vrampoU • per uu 
paia di masi àncora, ciò non approderà 
assolutamente a nulla. Può benissimo il 
Ministero nella sua leggerezza ed incà-
pacifà offrire al paese i'edificante spet­
tacolo di concedere cariche o dignità a 
coloro che per opera sua furono spìnti 
sull'orlo della banca rotta, mentre uo,-
minì i quali hanno sacrificale le loro 
sostanze per sostenere la mistificazione, 
coperta coli'egid.i del loro nome ono' 
rato, languono in prigione, ma ìl 'Dìes 
iraa, redde ratiomm verrà ed il primo 

_saCi-o dovere della nuova.assembloa delia 
Dieta sarà quello di aflfettaro con ogni 
sforzo l'apparire di ques,ta giorno.»,. 

• (Confittila 
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tiacono %) bicutesrza.delle' pérsoBó e 
dogli averi. 

«I nuovi ordinamenti rnìlìtàri fé-
coro buona prova ed io sono altero 
scorgendo ì progressi d^U'esercitOs 
al qualo mi legano i p!& vìvi affetti 
tì le più care tr^adìzionl della mia 
vita. Bisogna compiere Vopopa e prov­
vedere anche alia difésa delio Stato, 

«La,marina niUìtarcj da cui: di­
pendo tanta parte della nostra iBdU'-
eia neiravvenire, sarà pure argo-
mento dfeìle vostre deliberazioni; 

"Il mio Governo vi presenterà 
progetti di leggo intesi a riordinare 
alcune imposte, affine dì ripartirle 
piti equamtìnio e renderle piii sem­
plici e fruttuose. Sarà questo il prin-

. cipio d'Una graduata riforma del 
nostro sistema tributario' ed ammi­
nistrativo, il quale, creato in nio-
mefiti difficili e cpncìtaiì» lia bisogno 
di una ponderata revisione, 

* Intanto bìsoj^na f̂ ir sosta a nuove 
spese ; il Pai^liHféiitp avrà quindi 
ad occuparsi di quello sole, per le 
quali fu giA preso impegno'o la cui 
urgenza, sia evidente. Però il mio 

; Governo nel pp^^orvele vi indìclierà 
' insieme nuovi provvedimenti atti a* 

farvi fronte.» 
La Camera, che tenne durante la 

sessione 170 sedute puljbliclie, 2 in 
Comitato segreto. 6 63: ueglìnufilci, 
ha approvato 100 progetti dì. leggo, 

^ comprea; ì bilanbi dei 1875 e. 1870, 
ma fino a qwal punto ha corrisposto 
alle speranze che in nome della na­
zione il Re le esprimeva?^ 

La unificazione della legislazione 
penala è tuttora un desiderio» poi­
ché U progetto di Cddicé, approvato 
dal Sengio dopo una discussione della 
quale parleremo colla debita lode, 

- non solo non fu dalla Camera di­
scusso, ma non von;ie neppure preso 
in eaame dalla Commissione speciale 
che J l presidente dell'Assemblea ha 
nominato e che ron.PisaiielU pre­
siede, i 

Altrettanto dobbiamo dire del.pro-i 
getto di leggo sulle società commer­
ciali, suHai'Cui urgenza il discojrso 

• della Corona pur riclìiamava l'atten­
zione dei rappresentanti della na­
zione. '̂  

Su questi duo punti del program­
ma esposto nelle paiole reali la ses­
sione non ha dato sodisfacenti n^so-
luzioni. Bisogna•f)erò riconóscere che 
essa ha approvato importanti loggia 
di riforma Uell' ordinaménto,giudi^-^ 
ziario, che ha avviato ad una solu-

, zione il problema della magistratura 
unica approvando F istituzione della' 
Cassazione romana, che sarà unica 
pel Kegno per molti affari, e cltu ha 
ilnahSiente, dopo 13 anni, unifloato 
la legislazione chò regola il nota­
riato. 

n • 

Non possìaijio 'disconoscere .che 
mepcè rcnergìco impulso del guar­
dasigilli onor. Vigliani, qualche cosa 
di utile fu fatto nei nostri oVdina-
merìti gi\idi2\ari e che le modifica­
zioni introdotte anche nella istitU'-
;^ione del Ministèro Pubblico rispon­
dono alle esigenze del progresso ci­
vile e della scienza giuridica. 

In fatto d'imposte la sessiono non 
; ci ha "dato semplincàzioni, ma non 

devtìsi dimenticare che siamo,ancora 
neir increscioso periodo dell'.equili* 
brio^ finanziario e che i rimaneggia­
menti di tasse si inspirano, quando 
c ' è bisogno di danaro, più. alle asi-

. genze fiscali che alla mansuetudine 
verso i contribuenti, ^ 

I 

La riforma del sistema tribiitario 
è ancora un desiderio e lo sarà per 
lungo tempo. Quasi diremmo che è 
meglio così, poiché ci mette spavento 
una perequazione della imposta fon-

. diaria,fatta sotto Tim-perO-deUe pre­
occupazioni finanziarie. Lasciamo 
quiridi che l'onor. Tegas, nominato 
relatoj'e in quel progetto di legge, 
studii e maturi il suo rapportq. Il 
tempo, che pascerà prima della sua 
approvazione ci porterà,-giova spe­
rarlo, il pareggio e meno gravi sa­
ranno, quindi, le ^fiscali esigenze 
tl_uando il r-iordinamento dell'impo­
sta fondiaria, dovrà discutersi. 

Progetti di riforma amministrativa 
non ne vennero approvati e quelli 
per modificazioni aUa circoscrizione 

^ territovinle aìnm'mistrativa e alla 
circoscrizione 'giudiziaria dorftiono il 

^ sonno degli innocenti nei polverosi 
archivi della Caimera e chissà per 
quanto tempo [ancora staranno là 
dentro sejjolti 1 

A riordinare le circoscrizioni un 
Parlamento non è adatto, poiché o-
•gni deputato avrà sempre pronte 
mille e'una ragione per dimostrare 
come due e due fan quattro cip la 
sua provìncia, il ano circondano, il 

-^ suo mandamento devoqo esistere per 
la salvezza dell'Italia, Siccome i dâ  
mutati sono uomini e quindi à ap­
plicabile ad essi V homo snm ài TQ-

ren^ò con quel che segue, non e 
da attendersi che sacrifichinola rie^ 
lezione alla questione delle circoscrl-^ 

Jtìddìfiéarsi che dal governo, munito 
di pieni poteri e alla condiziono, co^ 
me ben disse Ton. Minghetti, che ì 
ministri fuggane.^l in, Amedea. 

,f-T. ̂ ^ f 

sempllflchino rammiiiì'giràHoie, cni 
rendano meno pesanti Io impoats, 
talvolta piti gravosa pel meccstììsmo 
dello esazioiu che tì|>r la entità .(ìsllo 

9ét lo sviluppfléf lavori piibblicìjioro quoto, e che tihmcli!tì:ó la lìegi 
la Caróyojra, Éompatìljilmoató AoIlei|i#azioQf penale tì <^m^^^^^ 

•"""""'" "̂  --11- --—f^ Alla prossima sosslono, che dovrà 
dlscttlerO le gravi questioni for?.o-

concli/ìorii finanziarie e colla massi­
ma a nuov^^peso nuove imitoste, 
ha fatto qai&he cò^a approvando 
nelle sedutp del 27 aprilo }Bl^ i 
progetti pel compimento r|l lavori in 
alcuni pérti e pgi? ,̂ ,̂ '»|os|tJ'Uzions di 
strarló nelle provinole^'piti deficienti 
di viabilità. 

Nella legislazione militare furono 
introdotte importanti riformo, ma la 
più notevole, c^oè il progetto di 
logge sulla milizia territoriale e co­
munale, modificato dal Senato, non 
venne la seconda volta davanti alla 
Camera ed è ancor progetto di legge. 

Nella seduta del IS maggio si ap-
pravàronò l^ggi pei? a^iìiamento e 
difesa dello Stato,fortificazioni,' acqui­
sto di matenale.ìfabBrìcaxioni d'armi, 
approvvigionamento ed altre opdre 
militari, ma su questo panto bisogna 
contentarai del poco, poiché lo spet­
tro ddlla finanza esquiìibrata era là 
sempre ritto e minaccioso davanti 
alW Camera ohe deliberava. 

Il progetto per l'alienazione di 
navi fu 'uns. rivoluzione nel nòstro 
sistemii di ammiriiàtr'azìone marìtti-
•iiita. Coinbattutó con accanimento e 
sostenuto con vivacità, anche. dal 
generale Garibaldi, ;ll sistema del 
ministro Sàint-Bdn attende il giudi­
zio del tempo, che noi ci auguriamo 
risponda al concetto ardito del dotto 
marinaio.' 

• 

Approvando, nella tornata del 14 
Inaggio p. p., il pi;o^etto, di leggo 
suHa tassa é sistema^ degli esami u-
nivei'sitari, il PajrlQ^niento ha tolto 
lo sconcio, che larvato dalla cosi 
detta libertà dVirisegnàmento, esì­
steva nella Università di Napoli od 
ha # unificato la legislazione scola* 
sticà superiore. 

Nulla fu fatto' nella sessione in 
favore dei maestri elementari mal­
grado i progetti e le promesse, e 
giova sperare che'la prossima ses­
sione riesca su questo punto piti frut­
tuosa. 

- ± 

1 provvedimenti eccezionali di pub­
blica sicurezza ê V inchiesta sulle 
condizioni della Sicilia furono hon 
magro compenso delle acerbe discus­
sioni dalle.quali essi sorsero. 

Quelle discussioni sono state de­
plorabili per molteplici riguardi .e 
T eco di esse si ripercuote ancora 
tristamente, né la jloro influenza ò; 
svanita sui palatiti politici, 
^L ' inchies ta ^ ohe la commissione 
nominata dai due rami del parla­
mento e dal governo sta compiendo 
iu Sicilia rivelerà foi'M nuovi binali, 
esporrà nuove piaghe che la passione 
partigiana può attribuire all' opera 
del goveriiOjina che la .coscienza e 
r intelletto riconoscono essere ere­
dità dei sistemi che resero ludiVjrìo 
delle genti civili il passato regime 
dèlie pro.vinoie meridionali. Scuole 
e strade dicesi che saranno Io pfo-
poste della commissione d'inchiesta. 
Su questo programma onesto quanto 
semplice e razionale Dio voglia che 
tv^tti i partiti si acGOvdin'o e che le 
recriminazioni partigiaiie e reco delle 

irritanti discussioni del giugno sconi-
paiano con beneficio della Sicilia e 
deir Italia tutta, con vantaggio delle 
istituzioni costituzionali 1 

Nella' sessione vennero approvati 
tre progetti di ^ legge d'iniziativa 
parlamentare dei quali vogliamo far 
cenno speciale a lode del Parlamento. 

I l dono nazionale a Griuseppe Ga­
ribaldi fu la soddisfazione, aliueno 
in parte, d'un de|)ìto delV Italia ; U 
istituzione delle casse di risparmio 
postali, proposta dall'on. Sella, ir­
radia già i suoi benefici effetti su 
tutti i comuni della nazione; e la 
legge preliminare sui lavori del Te-
vére, proposta dal gen. Garibaldi, è 
r inizio di un grande benefìcio ajla 
capitale del RegqOr 

Se nella sessione passata abbiami 
assistito al deplorabile spettacolo delle 
discussioni Suscitate dal progetto sui 
provvedimenti di pubblica sicurezza 

.abbiamo pure avuto uno spettacolo 
gradit*, che ha commosso il cuore 
di tutti i liberalL^inceri, di tutti i 
patriotti ai quali gli odii di parte 

•mm ottenebra,rono le^mentì, questo 
'spettacolo aubìime che niuuo che vi ^ 
abbia assistito potrà, dimenticare, fu 
quella -seduta del 25 gennaio 1S75, 
nella quale il gen, Garibaldi, pro­
nunziando il suo giuramento, fece 
allibire diU'abbia tutti coloro, cle­
ricali' 0, demagoghi, che , ben altro 
risultato aspettavano, nelle loro per-
^de speranze, dalia prj^senza del 
grande patriotta nelle aule parl^-. 
raontaril.,... 

In conclusione la prima sessione, 
della 12 .legislatura badato al paese 
qualche buona legge, ma non ha inte-̂ ^ 
ramente corrìsppslio ali* aspettazione 

zioni territoriqli, Queste non possono | della nazione, avida di riforme che 

viarie « Jiuelle non nŝ eno serio della 
politica '•coramerclaléij incombe ^^ur 
l'obbligo di compierò la promesse 
che la ,Camera, nella risposta al di­
scorso della Corona, faceva al paese, 
accettat^doifl jrQg]FB|̂ %à ii^\% %V §.W 
scorso ]^eale erji espósto. .••.,,; 

Vedremo in un altro articolo quale 
sia stata rppetft del Senato nella 
s'essione- • ^ 

Non vogliamo però por fino a 
questo oastìrvagioni Mnza ricóx^gJ'À 
che la mancanza d'un Regolauiento^ 
interno della Camera razionale è 
semplice» ha fatto sentire anche sulla 
passata sessione il suo malefico.in­
flusso, Se la Camera vuole che la 

jsessione futura,sia piti proficua deve 
discutere, prima di tutto, le modìS-
cazìoni al regolamento, sulle quali 
ha da ihngo tempo presentata Una^ 
relazione elaborata e dottissinia Vò-
norevole Casalini. Bisogna che • il 
meccanismo della plaìjoraa^^o dpllQ 
5eggi sia sompliftcato se vuoisi che 
l'opera legislativa riesca più utile 
ê  che r attività della Camera dia 
frutti migliori. 

Queata e condizione esenziale sulla 
quale tutti ijìartitV'dovrebbero esser 
concordi. Noi lo speriamo. 

^ 4 ^ -
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NOTIZIE ITALIANE 
. / • 

_ RO^rA, 21 : — È uscito ii BOÌÙI^ 
tino «;?iciaie'del ministero dì pub­
blica ìstruzm'ue, fascìcolo dì gennaio. 
Esso contieni i niióVi regolamenti u-
niversitari e le norme e gli schiari-
meati dati per la retta atturi^ione 
dei 'medesimi, noiichò alle disposi­
zioni e notizie. •' ' . " 

SÀMPIÉRÌ)ÀREN4, 20. — Se­
condò W Cittadino, iì Municipio sta­
rebbe trattando con iina aocietà e-
stera per'la costruzione di un porto 
in quella città, jj Municipio p a ^ e -
rebbe à questa" societil 4 milioni in 
rate, e le concederebbe il godimento 
dei relativi diritti per 90 anni; Si 
assicura che queste trattative sono 
giil assai bene avviate. ' 

MII^ANO, 21. — La mattina del 
19 corrente cessò di vivere nella sua 
villa dì Monza, il, principe Alfonso 
di Porcla, membro della Cainera Alta 
nell'Impero austriaco.» 

NÀPOLI, 21. — Secondo il Pic­
colo il bilancio, del Comune per l'an­
no corrente presenterà ûn disavanzo 
.di 7 milioni "e mezzo dì lire, calco­
lando che U, dazio consumo: possa 
rendere Ì2 milioni e mezzo. 

avanguardia lei carlisti nella Na-
varra passò dalla parta ^Ifonsista. 

— 19. — Scrivono da Madrid &k 

«La Spagni^ ha diretto Illa pQ-
tenze europee lìiia nota circolare, 
nella quale' I l gabinetto dì Madrid 
afferma che iì commercio' di Cuba 
cogli Stati "OnPf lungi daldimìnnìr? 
non fa òhe aumentare, e ;òhe i Ui--
bunali cubafti Aannd im^vé tenuto 
conto dei giusti reclami dei cittadini 
americani. Ko|i 7^ ha dupquQ, se­
condo il gabinetto dì Madrid', alcun 
motivo'pei- proporre un intervento. 
La nota sarobbe^, stata redatta dal 
Novellar. « 

, INGHILTERRA, 19. — Il Parla­
mento, aar^ aperto in febbraio. 

•BrigHt-terrà la settimana ventura 
il suo discorso a Birmingham. Qua-^ 
sto discorso è riguardato come \\ prò-" 
gramma dei liberali nella sesaìone 
futura." 

RUSSIA, 18. — hs.CorrÌspondcn2a 
Politica di Vienna ha da Odessa dello 
notizLo sulla denortaxìone del Bvad-
sky del'quale SI é̂ parlato nei giorni 
scorsi sotto il home di Brodzky. 

L'ordine di deportazione inflitta 
a Brodsky purtl dalla terza seziono 
,d,ellacancelleria imperìalSTe portava 
\a firnia dfil^gjonerale Potapo^T, capo 
dèlia Góndat'meria, ed ex-governa­
tore generale della Lituariia, è non 
portava la sottoscrizione' dello" Czar 
che noft firma mai simili decreti. 
Ordini somiglianti partono non di 
rado gialla terga sezione della can-
cenéria ìmpertale, e sono ammessi 
dagli ordini politici della Russia, ' ; 
:;«f'rri contraddizione allo misure giu­
diziarie e, fissata'per leggo nei Wasi 
,^i natura pericolosa por lo stato 
vengano rifasciati, in Via ammini­
strativa, dei decreti di bi^nilp, senza 
farVi prècofìei'e una procetlura "giu-

• Annunzfame colla più viva compia­
cenza questo tratto nobile e (dellcalOi 

,cho allaf ente onpra il C^rpo delle Guar: 
fidìfl di ÌMbb(f(;|t ^icifr^^a; >d oEff^lS 
.pari i^^po j^p|lfuareptlgiaalpubblico 
3uUa ^(|faliù ie sui 8.enf|jnap;to d'opere 
di;uni^rpOj (|^| sebbène"lenuio in ini-

V c ^ o . ^ soigel^t^ a ffliils' ailacchi, 
^ r gl'intci'eBsi (itio di neceMltà deve 
^lyoiÈa ledere,' rende però si utili B6r-
vl'jBii alla Sociètài - ' 

llovjji^o, s» . — Ouesta mnUina ebbe 
luogo il solenne trasporto delln salma 
di S. E. il compiamo Cardinale Silve­
stri. -^ :>,• . -

» • 
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CEOIAOA GITTlDIIi 
; i 

l*BfiWjlleU8(a«ió con 0,qmpia-
cenza il seguente,nonetto,chowi,oli-
nostro giurista, al quale la gravo 
età' e la perturbazione della saluto 
nonimpedisoono di versificare a quan­
do a quando le prpprie irapresBionii 
ha dettato per ìa Preieziou^e dell'il' 
Wstro prof. Quersoi^i : •' 

Predissi e neri errai, elle qu! vedresti 
Al tuo primo sermoml'eielta genio • 
Bramosa folla, e da leilcerto avresti 
Solènno un coro al tuo yfilor plaudenlei 

Ed or predica, che otlerral sovente 
Altri trionfl soniigliaaU a (IIH;SÌÌ, 
PerchÙ a dritto riiiràr della discente 

' H ^ ^ j 

C lovinc schitìru otnai signor tì fî sti; 
PrciifA che il tuo riftliil magìsiero , 

Co! meglio date colto in ogni parto^ 
Altri informuridù al beilo al ()ene al vero, 

Faràcaclamor.chfl negli alunni tiioi 
Tu ci prepari con niirabil arie 
i cìtladinu gli oralor» gli eroi. 

iziaria. 

11̂  
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NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, —]9Jfoglìboyapartisti 

tutti d'accordo, ttsaeriacono ora che 
il loro partito Im riportato una gran­
de littoria e operano ohe disporrà 
=dì SO seggi almeno in Sonato, 

Gli stessi giornali fanno una ar­
dente campagna coiitro la candida­
tura del duca Dèoazes nell'ottavo cìr* 
condario di Parigi. 

— lì BulleHn Francais (ufficiale) 
aprive: . -̂  

•*Le notizie ricevute dai diparti­
menti quanto ai risaltati delle ele­
zioni dgi delegati senatoriali dei Co* 
mnni in quasi metà della Francia 
permettono di atformare flno da ora-
che il paese ha fatto al proclama del 
Presidente della HepubhUca la rispo­
sta che meritava^ aìtermando' uiia 
volta di piti il suo invinoìblle attac-
mento air ordine e alla pace. 

«L'ÌEhmensa maggioranza dei de» 
legati senatoriali, i cui nomi sono 
già conosciuti, è stata scelta nelle 
Hie dei conservatori, Con questa in-
dicaziona cogliamo indicare gU,uo­
mini olio collocano la difpsa dell'or-
dine sociale, il rispetto delle leggi, 
la devozione alla patria al disopra 
delle memorie, delle aspirazioni e 
degli impegni di partito e c^e sono 
meriti preoccupaci della revisione delie 
istituzioni create il 2o febbraio ohe 
di ̂ afne la leale^ esperienza e la sin-
coìi*̂  applicazione. » 

- - L'ex re d'Hannover è giunto a 
Parigi, ove resterà Ano alla prima­
vera, 

— La LiheHè a n n ^ m à che il Co 
luitato dell'lutefnazvosvale, residente 
a Londra, ha fatto pervenire una 
circolare agli elettori repubblicani 
di Parigi. 

SI^AGNA.,a8,—;iI generale Mar-
tineiŝ  Campos iha, posto il ano eser­
cito tjcaPamploua, Leriu ed Otsoa, 
ed è ben fornito di viyeri e murM?;ìp(iK 

— Il capo carlista Tristany an­
nunziò al console "spagnudlb iu Eaio-
na lasnaincondizionatasottomissione 

AUSTRIA-UNGHERIA, 20- -
sighòr Jdi* ;̂̂  uno dei più autorevoli 
pubblicisti clGricalì di Germania, Ila 
^ t t o nei Fogli storici poìitìci una 
osservazione pel qapo d'annp che ;ha' 
messo m sussulto, i clericali bava­
resi ed austriaci-

*I1 Signor ,Turg propone nientemeno 
che rannèssiorie alla Germania bielle 
Provincie Austro-Tedesche. Egli ri­
tiene inevitàbile la caduta della Tur­
chia, il ti;asporto a Buda del centro 
di gravità austriaco, e l'annessione 

•delle Provincie Austro-Tedesche alla 
'Oermariia. 

lì ValeHandy \^ Donau Zeiiung 
sono fuori Mi sé per questa propò-
sta, e naturalmente essi che sì at­
teggiano a patrioti in Austria l 'av­
versano e dicono che i patrioti te­
deschi devono essere contrari al pre-
sento siatèrtta politicò' dairiìtìpero e 
netìsuil cattolico può desiderare che 
l'Austria providenziale sia. sagrift^j 
cata alla politica d'annessione deìla^ 
Prussia^ • ' 

SEl>U[A,.i9. — Si ha da Belgrado: 
Tra quindici giorni la Skupcina 

verrà .chìuaa, ed allora^ avrà luogo 
uh cambiamento dì gabinetto; poiché 
r attuale ha perduto ogni prestigio 
dopo le numerose depennazioni che 
r assemblea operò nel bilancio-

. IBIIiaKIiQQi^iit! presso Ì1R. Tri­
bunale correzionale dì Padova; 

24gennaio; Contro Cannella Luigf 
por forimonto; contro Simonato Pri­
mo, per pQKto; d'armi.; contro MeneT 
goti Autoalo per contravvenitìone alla 
legge sui dazi, Dif. àvv, Basevì. 

I g i e n e e s a l v a ( u K ^ 2 o . — 
11 Comitato italiano, ]}BV ìt^ Esj}osi-
tione di Igiene e Salvataggio^ cKe 
avrà luogo a Bruxelles, cì lia spedito 
una Circolare ohe ci risérVlaffio di 
pubblicare in uno dai prossimi nu-
•inerii' annunziando intanto cUo il 
Comitato stesso, è sotto il patronato 
di S. A. R, il priiicipe Umberto. 

Il' Comitato I ha a jresideutp ono­
rario il senatore conte Giovanni 
Arrivabene, a presidente il senatore 
conte LuigiTorelUv.a.vlce-prQsidohte 
il comm- EmiÌLO Cornalia, 

H Comitato sì rivolge a quanti 
hanno fatto studi speciali, scoperte, 
invenzioni «che cadano nell 'una o' 
neir altra classo degli oggetti che 
sono ammessi alTesposizione di Bru­
xelles, e dei quali,sidarà a richiesta 
più particolareggiata notìzia, pre­
gandoli di volerli inviare, 0 quando 
meno far conoscoro al Comitato/ ^ --

Schiavi Anna abitante invia Pozzo 
Pietro d'Abano denunciava il furto 
avvenuto in suo danno di uû  qua­
dro del valore di L, 6 ad opera 
iV ignoti-

•Cosi in questo caso noi vediamo 
accorrere a Milano per qubsta cori-
j^ionìà a darlié aittorìtà e importanza 
f(3,iontifpa ^ il Bàytouì da. Genova 
0il prof. ' Iniet t i ' IB Padova, già ar-
l i tati '&a noi, e il Tedesco daTrìe-
é o , i r Brupotti 'p: Padova, il Du-
jàrdin e i l 'tìombà da Genova, cho 
orano attèsi per ttggi ~ . Q alcuni 
scienziati da ;, Zurigo e persino un 
Segretario delle Mualclpalità di Pa­
rigi. 

levi, alla presenza del prof. Polli. 
del professor Coletti, degli ingegneri 
Clericetti e Macclachìni, del uot-aio 
sig. Alocohio rappresentante la farai* 
glia Keller, del dott Bona, ed un al­
tro medico polMvinicipiO, si verificii 
lo alato della salma che si trovò be-
^iaairao oonserirata senza cho ai possa 
dire punto nuimmiflcata — e si ap-
prònttV ó dispose tutto per. poterla 
tr^^tl^rre sul carro funebre a.U'edlcola 
o.vo'devé èsaero cohibusta sull'ara 
crematoria 

I * o r t a i t » o n c t c s m n r r 8 t o . — 
L'altra mattina in Pescheria una 
povera donna perdeva un portamo­
nete contenente lire IO.-
, Chi ,;V avesse trovato potr^ roca-

piiarìo in Via RiaUo, casa dell^ si­
gnora FogàfóU, dove '^Xi sav;l Gort*i-
sposta una competente ìni^nq^à".'",'' 

^ fo l lac i oannSiSal ì f à M l l -
c a i e . — JLa Nà;^ione reca, m data 
(li Firenze, 20,: , ' V* 

In •questi tempi ai cartai che sì 
faccia delle cambiali false ò.cosa co-
munia; nia è raro chejl falsario,,at­
teggiandoci a vititima,' si levi contfo 
fucilo deV cui nome ai 6 ̂ atto giuoco. 
'E' questo il caso ijlie ha occupato 

ler due giorni il nostro Tribunale 
Jorrezionale; ed ecco quello ohe sa­
rebbe risultato dal pubblico dibatti­
mento: 

IsoUna^ Cioìli, 'giovano piuttosto 
avvenente, fìglia;ài un antico impie­
gato di polizia, og^ì pensionato., 
sposandosi con certo Gluntini^ nipote 
del Vicario dì Strada in Casentino, 
aveva avuto fra. gli assistenti alle 
sue nozze la marcbosa. Elona.Ricar-
di, Cile villeggiava iu quelle parti. 
Sembra Glie airisolina, cui piace. :!a 
buona.: vita, venisse il "1°" '̂'-!'̂ '̂̂ ^f 
aver bisogno di denaro. Per ^ a m 
del'tuono immaginò prima un ereditò 
in Germania; ma questo mezzo np-
parve un po' frivolo, e pensi) che la 
presenza della marchesa .alle suo 
nozze poteva valerle a qualche còsa. 
Sussurrò all'orecchio delle persone, 
cui ricorreva, di misteriosi rapporti 
che correvano tra lei e la marchesa 
ohe (diceva) nell'occasione del suo 
matrimonio l'aveva regalata di gioie 
e di vestiti, e lo aveva promesao un 
assegno di 20,000 scudi ma. 

' • • » * 
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* B, decretò 26 dic*^mbre, che insiiudsce 
in Meisina uni Gjmmi^soae conserva 
trice dei monnmenti e delle opere d'arte 
di^qq;lla provincio, 

B. decreto 26 dicembre, che app'ova 
la ridnz one del capiiaìe suo, deliberata 
dilla Banca di N'VI Ligure, 

Dispijsizioni nel perdonale dell'Ammi^ 
nin-'iizione He! deinauio e delle tasse; 

^ • - 4 J - • • _ 
-• - ^ 1 - - - • - • _ 
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CRONACA VEKETA 
•t 

Vciiexli^, «8. — Lfìgg-si nella Gaz 
zelta di Veh0zia: 

Come risulta dalle not̂ z'e^ che abbiamo 
pubblicnle ieri, la Giarifa infedele di 
Pubbìica.SicurezzAi cha sì. appropriò it 
dunaro, cunsegnaiule dal cav- Valseochî  
avtìva gii cunsu-mia un^ parie dui bol­
lino, aiccbè, a risarcire compleLamenle 
hi danneggiala^ maasìb^rebburo ancora 
188 l i re ; / , 

Or bene; qiegla mattina sl̂ è ppesen-
tiit:i a no! una depuliizione delle GU'U'difì 
dì Pabblica Sicurezza, reside^Ui in V'j-
nezìa,,e epmpoata del lorooommdant% 
aig. Lunati, di un graduato, e di un 
mililp, e,. dicbiaran^ioci di non poter 
loHerare clie a),cuiio abbia a soffrire 
danno per P'^'x azione ignobde, commessa 
da una ptirsona appirtenent^ al loro 
Carpo, p)se"o a ppairaldìsposizlone per 
la,consegna a, ano te^ìipualla danneg-
giao", Uro 1^3, risultanti da una c ĵllelta 
(a\ù, fra di loifov ailo Scopo di. mantó^ 
nera intallo roa)ra do! Gprjo. 

UikMfuua tn n»Cì3 i a ' »a . . — 
Circa la 2 aiit, di stanotte la guar­
dia notturna, Sraghclto Antonio, 
veniva insultata e minacciata da; 
una comitiva di giovanotti. Mossa 
nella necessità di reagire, la guiar-^ 
dia inferiva col proprio bastone uu 
colpo sulla testa ad uno del provo­
catori. • 
. fl°erSc»oBrt c « . ^ « « , —- Il Capo­
rale veterano, Ballestra Gaetano 
d" auui 53, addetto a questo Com­
missariato militare, veniva ' t ovato 
stamane -quasi asfissiato per aver 
dormito con un braciere nella stanza, 
com'è U30 a fare. Mercè i j)rontÌ 
soccorsi' madici sperasi ùh« il fatto 
upn avrà spiacevole seguito. , 

r r i n i i s tv .Bone . — Nel Pungolo 
di Milano di ieri sera troviamo i 
seguenti particolari: 

Mentre il nostro giornale si stam­
pa ha luogo a Milajio la prima cre­
mazione di un-cadavere -—e il te­
stamento di uu benemerito nomo, il 
compianto Alberto Keller,: alza nel 
nostro Cimitero monumentale la pri­
ma ara crematoria, e dà insolita so­
lennità ad una cerimonia che segna 
l'attuazione di una grande riforma. 

Che pensiamo di (questa riforma ì 
nostri lettóri lo sanno. Lo abbiamo 
detto, quando si tenne fra noi una 
conferenza su questo argomento che 
ebbe grandissima eco in Italia e fuori 
e avremo forse oco^siune, di ripe­
terlo domani, dando i ragguagli dalla 
cerimonia. 

Anche in questa circostanza/«i 
verifica un fatto clie notiamo con 
legittinio orgoglio cittadino — e*i è 
che tutto ciò ' che si , fa a Milano 
acquista una grande importanza al 
di fuori e dà spesso Un impulso largo 
Q vigoroso a cui risponde il consen­
so 0 il plauso d'Italia. 

c'è uh ma, non avendo quattrini.le 
aveva dato dolio cambiali, assnràonab 
di pagarle poco per volta. I gonzi,^ 
non mancarono, e le cambiali furono 
scontate. Venivano le scadenze o let-
'tere scriite/perìa posta ai posses­
sori reclamavano delle dilazioni che 
venivano accordate. Còsi paesO la 
cosa per uu pezzo, .finchi!; la mar­
chesa Riccardi, venuta a notizia del 
fatto, fece pubblicare nei giprnali 
cho essa non firmava cambiali. 

Ciò dette luogo ad una vaìà"ga 
di proteste; avvennero contestazioni 
giudiciali, perizie giiidÌGiàli a flnoie 
difensionali esclusero che le iìrma 
delle cambiali e il carattere 4oUo 
lettere fossero di mano della mar-
cliesa; e sì giunse al pubblico dibat­
timento, ove V ìsoiina comparve come 
imputata di frode con falsità,unita­
mente ai suoi genitori. 

Il padre Alessandro, un vftcohietto 
chiaccherino, da poi che ha lasciato 

4'antico suo mestiere è diventato 
l'Uomo piii ingènuo del mondo. Non 
sa nulla delle cambiali della mar­
chesa, non si avvisto del lusso cho 
si spiegava in casa sua, dei tappetti 
in tèrra e cose simili; è tanto ignaro 
delle'cose del tribunaleciie per giu­
stificare : le malattie della moglie, 
ha portato. .-. indovinate cosa, una 
• ricotta. 

L'IsoUna sostenne a-faccia fresca 
che.tutto il processo era nientemeno 
che una manovra della marcliosa, la 
quale dopo aver promesso mari e 
monti, avea impugnato le firme che 
HBsa aveva veduto'fare; ma quando 
compài'*/e la marchesa, come testi­
mone, non ebbe coraggio jll fiatare. 

Le falsità veriflcattf-all'udienza in 
12'cambiali ammontavano a circa 
1G;000 lire; ma v'era qualcun altro 
in udienza, che non si era presentato 
al giudice d'istruzione per non ag­
giungere la vergogne al danno. 

I difensori aw . Fanattoni e avv. 
Arnolfo Zei spiegarono un ingegno 
straordinarie; l'avvocato Fanattoni 
in specie promosse la questiono della 
non imputabilità degli imputati, in^ 
quantocbè i documenti controversi 
non erano valevoli a partorire ob­
bligazione civile; ma il tidbumilo 
pronunziò condanna per. ambeldua 
padre 0 figlia a tre anni dì carcere. 

^ 

h^ 
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F u assoluta la madre ~ conessl 
fii^<condannata come falso testìmoho 
a 6 meal d! parcere certa Sodi, stata 
loro seiwa, che per favorirà il detto 
^ i r i f ld l ina ; aveva dichiarato d'avei* 
Tetìuto a giorni la raarcliesà cónse-
gtìhtB od essa dello cambiali; depo­
sto che essa stessa avevain seguito 
r i t ra t ta to ; ma troppo tardi. 

JR. OSSKRVATOlilO ASTRONOMICO 
' ^ . n r k4 , r - ^ ± 

P^v S4 gennaio -
A mezsòdt vero di Padova 

.•*refei|)'óiVió(J: di Padova óre !2 m. Ì2 sJS,8 
TempoWied.'dìlto.ma pra 12 m ; U s,^2,9, 
• ' Ùssérmzioni meteorologiche 
eflegujlo a)ì*aUezza dim. V} da! suolo e di 

m. 30,7 dal livello mèdio dól mara 
•••••'L . t ' • _ _ . * t 

>i"B'-- '^ IHi . „J i . i i a » i i . . L ^ ^ — I l 
i - ì 

1" 

Bororri,0^™tóiÌl 
^èrmomct, céiitiBi'. 
Teng.del vap. ocq-. 
Umidii^ rebliva, 
Dir, e fon del vento 

: Stato del cielo , . 

. ^ 

** 

5,37 
97 

orni 
nuv. 

6.04 
01 

SO i OKOl 
nuv nuv. 

• 

Dal mezzodì del aia al mezzodì del 23 
Tamperalura massfma = -f H^S 

» niinima = — 0 .9 
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accio 
p a r t i c o l a r e 

_ Ieri abbiamo ricevuto questo 
•dispaccio troppo tardi per po­
tevo; pubblicare néll' edizione 
deìJa sera. :' ' 

i#;i^ ' Milano', 22 sera. 
- ,Ì.a' cerimonia dolìa orémaziono. 
tìiUlgrado il tempo perverso, richia" 
.mò^ttn grandissimo e sceUc concorso 
di-persone,, 
'••V'intervennero lo autorità muni­
cipali, molti scienziati, deputati, e 
senatori è Signore. 

PàVlarbno, oHrti il niiiuatro pro­
testante, l ' ingegnere Glbrfc'etti,' il 

j|)rof. cflv. Coletti, Pini è Sacchi. 
•t Domani avrete particolari. 

1 , 

della miaslone austro-uogàrìca pél 
• hegoziati d d l l convenziono commer-
piàle, della quale sono plenipoten­
ziari il conte' Wirapfeu e il barone 
Schlegel . « ^ '̂  ^ 

I, rappresentanti dal governo au-, 
stro-ungarìco a del governo italiano z 
si radunano ogni giorno al ministerb -
degli affari esteri, spingendo innanzi ' 
i lavori cou tut ta la sollecitudine 
possibile. ':'' • • ' 
\, È inutile dì ' smentire in quest'otf-

casione le voci' dparàó di misaiòrii 
straordinario, a Vienna affidata d^S 
governo italiano per un t r a t t a to / l n -
tdrno al quale i plenipotenziari dei 
due governi negoziano in questo 
momento a Roma. (Opinióiie). ' 

. , La Gazzetta Z7j|̂ c('aie pubblica la 
seguente dichiarazione, olio conferma 
la notizia di ieri: : ' ; 

condurre I^SOftùi-etefé^atìistà rifor 
ma, alla quale crediamo ttoa ^ o t r à 
mancare il suffragio del parlamento, 
quando essa sarà present t ìà 'alla sua, 
approvazione.. - / .• • 

h ' 
• • • » • ' • 
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Una lettera di VittprHuao 

n signor Cléinfltìceau, presidente 
del Consiglio municipale di Parigi 
nnntincìò a Vittor Hugo con una let­
tera la sUa'homiìTa di delegato di 
Parigi p'éf ,Ié /elezioni afinatorialì-

Vittor.Hùgo rispose colla seguente: 
. « lUustrisSi' signor presidente 

del Consigiio municipale di. 

ttf: 

-•ìU 
-hvri 

C iBlERE JELLA SE 
« 3 g o u i i a i o ' 

r A 

^ • * 

:;, .Mandano da Berna, 26, alla P e r -
•severanza: 

. ^ ler i ebbe.luogo il Congresso po-L 
stale, nel, quale venne deliberata 

consorzio "deglt Stati 
;clJó1ìannó' 'accettato lì trat tato in-
:,1;ejrnaHónaIe , anche, delle 'Colonie 
francesi. Vi assistevano i .delegati 
•4i tu t t i gli Sta t i , compreso quello' 
.de l l ' Ina ia : ' -*•.,.-. ^ . 

« I n questa riunione rimase so­
s p e s a l a deliberazione circa 1'am-

[ìnisMone ne l consorzio dèlie ìndio 
jtìeerlandesi- e delle Colonie spagnu'ó-
' le, per le quali sì provvederà altra 
ifolta. » 

Personale di pubb'ìca sìcupsz/a 

Leggesi nel FanfuUa, 20 : 
A! Ministero dell'interno M stan­

no facendo gli studi necessai-i per 
una riforma generale dell'organico 
6 del personale di pubblica sicurezza 
da tradurre in progetto di legge 
jìér j)Tdà6ntaT3o allÌ Camera a l̂a sua 
riapertura. ./-' - ' 

Una Commissione, dèlia quale fau­
no parte i commendatori 'Galletti, 
Amici e Banfi, capì di SOVVÌÌKÌO ai 
JVfìniatero suddetto, tiene adunanza' 
Sòttp-:la/.preMdenV.a' 'del segretario 
generate,' onorevole Codronohi, per 
determinare i' crìteiH di questa ri­
forma, ' . ' 
;''Se''-non siamo male informati, in­
tendimento prinoipaìe della Commis­
sione sarebbe quello di ae^j'arjire'inte­
ramente la parte esecutiva di: Quella' 
amministrativa del personale di si­
curezza pubtilica: vale a dii*e cbej 
vi sarebbero'diio carriere affatto di­
stinte; una di Polizìa propriamente' 
detta, cioè di propri" e veri ofTicìî U 
dì sicurezza .pnbmicìV, destinati*''W 
tutte ìe operazioni clie riguardano 

'limoife, che sì provochino nuove 
|rMtatjve.,„Il toogetto finora non 
venne rivela|to tiella sua integrità, e 
non si 'sa 'quindi se esso contenga 
un minimum di concessioni, usuile 
quali lé^Mènze credono di dover 
insistere, 'ovvéro uti'^naccimumt, sul 
filale fiì pòssa por alcune doro^iaro 
in seguito allo trattative colla rorta. 
Sarbbbe rìncresoevole che la cosa 
stessè in questO'i^ìi'so; Una volta 
c,iié si presEi la deisisions di un'azióne 

Som pr^^ndamente^ comma.#f ^""^'^'^^ dell' Eùl'c^a .̂ i ^ M a i e.gli 
dello eloquenti vostre'jiarole. GU èl^'^^P^ '^4'^ modesiraa' dovevano es­

sere estréraàraante distretti, e peròiò 
'tanto piti esattamente definiti 'ed 
incrollabili. • • .. -

i 

Il Pòster^ tloìjd non credo in un 
intervento miliUtoi e/crétìe che in 
generale provalga la speranza ohe' si 
';^otra'nno prevenire ..flli^ie .complica­
zioni eurffgee. I l tamiporale non ' s l è 
ancora perfettamenjg^^dipsìpàto, Vna 
non minaccia piti cotanta insistenza, 
0 sombra'di-voler prendere sempre' 
piti il carattere d' una lenta e paci­
fica pioggia di campagna. 

I! foglio non si attende nessuna [d 'Austr ia , .ò migliorata assai. I me-' 
*ipulsW"dii Costàhtbiopòiì; tìH^'^'éW j dici sperano ih.Un pronto ristabili-
condo le sue viste, non è éscltlso il monto in'Balute. 

u 
- • > . ' 

u ' - r . W " ^ « ' 2 1 . 
lì*! tutti gl'insorti hanno ripresa 

;Voffénslvà 'contro quatti-o compagnie 
ohe sii trovavano in una coUirta as­
serragliata al'di qua del monastero 
D u z e . • '• 

Tut to il giorno durò un forte fuoco 
di moschetterla, verso sera giunsero 
al,campo ^elle trtfppe fresche.' 

L'esito è ancora ignoto. 
Anche ieri sono giunti ,qui degli 

insortì feriti. ' ' ' ' 

PHOVINGIA' DI ROViaO 
•^f - i 

t 

Sono arrivati a R^una il barone 
Banmgarten, capo del servizio delle 
tasse di produzione e degli alcool al 
ministero dolio finanze austriache, 
•ed il signor Merlifort, delegato pe­
rito dell' Unglioria. Essi fanno parte 

tut te . le opcrazÈoiiì di contabìUtdj 
inerenti abservìkìo di pubblicasicù-l 
rezza' dello Stato." '•"'.-'" \ 

Questa divisione del perdonalo*,in! 
due categorie Idâ Tfebbo occasione a l ! 
Ministero dì p r o c é d e r e ' à ù i i largo' 
eutao dell'itttitudine e capacità dei 
singoli individui ohe compongono il 
personale -stesso,-' e dì adoperarli a ' 
ae'coh'da di.-queste att i t i ìdini 'e dei 
loro precedènti iix quel ramo dove 
possono rendere servizi migliori. 

Pare inoltre che un accordo fra 
il min i s t ro ; deU"interno e quello 
,del!s finanze concederebbe al primo 
somme maggiori ,4i quello che at­
tualmente sono iscritte In bilancio, 
per meglio provvedere alla sorte di 
coloro che sarebbero chiamati a far 
parte del personale, per dir cosi, 
attiv9*-dì pubblica Mciurezza. • 
^ Î foi speriamo che il Ministero del­

l ' interno spìnga con tut ta la possì­
bile ^ attività gli studi elio debbono 
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ROMANZO 

j - . 

William Ansfdid comprése che la sua 
«saarvaziOiiQ non giungeva a proposilo. 

— Mi sono rivolto ad un amico di 
niip padreI,aggiunga a bassa voce e 
assumendo un' uria che vQleva.dite: -« 
perdonatemi I • t^^^'-^-'' 

— Nei due uomini che mi stanno d"-
lyimi — prese a dire il dottore Yonne, 
dopo un isiiinlo di silenzio, durante il 
^juale se:nbfò'ch'egli palesasse una ri-
.soluzione - ne scorgo UBO che mi sai. 
•vo la vita, veggo nell'altro il llglio di 
«n'amico il qtiale se non potàimpcdire 
•una sventura, mi arrestò la mano ^ ohe 
già stendevasi per coinraettere un de-
litio; 
• llffcdo Didier e William Ansftìld fe­

cero un ano 'di sorpresi. 
" Q"^^i2 parola vi fa fremere, lo 

"V^ggo. lo comprendo. Eppure qiial uo­
mo può eagera sicuro olio mal nella 
vita insanguinerà la am mano, cha mai 
«»fà'lrase;nalo a compiere lin deiurof 

Ne siete voi ben convinto, capitano Al­
fredo ? Potreste giurarlo, voi, conte 
d'AnsfeM? 
• I due giovani tacevano. 

— ;La passione, figli mìei, l'onore 
offoso, una esistenza' di gipia;di felidiià 
spezzaUi iu un istante possono tramu­
tare anche l'uomo più mansueto, più 
dtbole di carattere iu una' belva. 

•— E voi... . 
— VI ho'detto i motivi pel qudi en­

trambi mi siete pari, ma non bista. Voi, 
conte d'AnsfuId venite a me sotto l'e­
gida del capitano AÌrredo e cm lealtà, 
con fi ucia, mi palesate i lsegreto dei 
voatfo cuore. Dio» vi chiederò se innanzi^ 
di confessare ri voi medesì ' o che amate 
Mattea e che se fjsae degna di voi sa­
reste pronto u consacrarlo la vita vi 
siala ben per^uiso dalla'verità del vo-
Siro'sentimento e se il giorno in cuj 
Mattea fosse vostra sareste ben deciso 
a ì-enderia felice. Figlio del conte Roberto 
d'Ansfetd, (ìglio d'un uomo pel quale 
l'óooro era,la vita, io devo credervi 
ciecamente, e avreste diritto di offen 
dervi se vi lasciassi iutravyedere anche 
l'ombra di un dubbiò. Kbbòiie, io voglio 
mé^tràrmì degno dì voi, Voglio rivelar^ 
ad entrambi un segreto cha sarebbe 
morto con me, se il capitano Alfredo 
non mi ^ves.-e raccolto agonizzante sul 
campo di battaglia, non mi avesse curato 
con amorevokzza di figlio: un segreto 

•che uri uomo solo ha posseduto nel 
mondo: il conte Rubarlo (i'AnsfHld. A* 
vevo giuralo ù me medesimo cha mai 
daile m:e bbbrii sarebbe usata una 

difficilo rispdndét^iì tut tavia mi 

: \ Mi affidate un mandato, il mag­
gior mandato olio ^osàiVissere defe-
;rlto 'ad uft' cittadino, i ta le missione 
'liti pone in grad,gì^^,^rappre3entaré, 
in un momento sognilo, Parigi , cìoò 
la oìtt4 rdoUa Uepubblica, l a città 
della libertil, la cit tà ohe rappre­
senta la rivoluziona colla': civiltà, 'é 
chò, sola t r a tutte le c l t t h , ' b a il 
privilegio di non.àvere tóji^Mto.in*. 
dietreggiare la itì'ente u'i^ana. . 

«Parigi, come assennatamente mi 
scrìveste ripone la sua fiducia in me. 
Permettetemi di dire che ha ragione. 
Terochè, se per ma sono un nulla, 
sento di vivere pef l l^ in io affetto, e 
che la mia cosciènza eguaglia la 
confidenza .di Parigi. 

« È d'uopo consolidare la /on^la-
zione della Repubblica. Noi lo fa-̂  
reino, ed il buon e s i t o ' è sicuro. 
Quanto a me, onorato del vostro 
mandato, m i sento fortissinio. Recare 
con s é ' ' r anima dt Parigi è qualche 
Còsa come sentirà in aò l 'anima della 
Civiltà. , ••: ••: \ 

« Andrò adunque innanzi difilato 
al vostro scopo, che ò pure il mio. 
L'incarico che mi conferiste è di 
grande onore*; ma quanto s'intìtolk 
onore sotto là Monàrcbìa, è dovere 
sotto la Repubblica; E' adunque an­
cor più olle un grand'onore qìiello 
che mi affidate; gli è uh gran do-
Vere che mi imponete. Sìifatto do­
vere io l'accetto, e l'adempirò. Ciò 
che Parigi vuole lo dirò alla Francia. 
Fate assegnamento su di me. Viva 
la Repubblica I » ^ 

(Agenzia Stefani) • • 

Lo sottoscrizioni del Prestito dtìlia 
Proviuciivdì Ruviga d*iV. 7420 Oh-
bUgazioni fruttantiilBàt2 Op {Gìn-
qu9 e'mez/o por cento) netto da tasse, 
rimlorsabiU in 35 (trentacinfiae) etn-
nt , mediante 70 cstraziom seme­
strali òóm^ rftt programma giàipuÒ-
MicatOt si ricevono anche presao.Io 
Sèdi é Saccursati della a i . t f ^ D J l . 
m.%^aoi%.%t.g!: (li g^ttviffo-'̂  
Ferrai*» - llolo^na - Vero-
lilfii' - P/kldtt^'A. - Vènextat 
• ' - ' ; • • • •'' • • • ' ' •1 '4 '>3 
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ESfRATTO DAI eiORNALI ESTERI ' 
, ~ — fc 

Il Pester JLloyd ha un nuovo ar­
ticolo di fondo sullo stato delle cose 
in Oriento, nel quale :6gU porta una 
comunicazione secondo la quale eb­
bero ìnogo negU ultimi^^giorni delle 
t rat tat ive sul modo ulferiore dì pro­
cedere fra i gabinetti dì Pietroburgo, 
Berlino e Vienna. Si avrebbe in vista. 
un;pro^dimei i to se non identico; al­
meno « il pili possibile concorde. » 
Anche in codeste'questioni di forma 
si cercherà di risparmiare le suscet­
tività della Turchia. 

11 Pester Llòijd s'tosào che tempo 
fa era assai riscaldato contro l ' I n ­
ghilterra, ora narra come essa abbia 
aderito soltanto con qualche riserva. 

-Vi ; 

pa-ola sul terribile avvenimento che" ha| 
rureslita per sempre la mia esistenza, 
ma in qusl giorno non pntevojmmagl-
naro che :il figlio di Roberto' sarebbe 
venuto a me per invocare una parola 
che può decidere della felicilà di tutta 
la sua v;la.' H? contratto con vostro pa 
dre un debito di riconoscenza che non 
avrei creduto di pagare giammai; rin­
grazio Iddìo perchè mi concedè* dì trc-
varrai in questa notte di fronte al figlio 
di Roberto, o sento l'obbligo di una 

' confessione. Se dopb' quanto ìapprende-
relr, se in onta-a lu?io ciò che udrete 
dalle mie Iribbrid ìl'conte William Ah 
bfeìd persisterà nel suo dìvisamento. e 
dirà ancora di egger pronto'tì far sua 

.la giovinetta Mattea, chinerò il capo 
pronunziando come gh Arabi la parola 

:falaic: Kismet. 
• — Ed io benedirò il destino, ~ gridò 
W.lliam, se in onta a qnénto'è rete per 
dii-mi, potrò consacrare la mìa esistenza 
a quella faneiìilla. 

Durante il discorso del dottore Yonne, 
il capitano delle Guardie noii aveva prò 
nnfiz.ato una sòia parola, bori aveva 
fatto un gesio, iiti c n n o . 

Egli pure pcniltìva ansioso dalie lab 
br i 'd i qiiel'uomo bUzarro "6 non du­
bitava più di dovere assistere ad un 
terribile racconto. 

* Alfredo Didier conosceva il dottore 
da'vari .anni. 

Come Yonne, medesimo aveva narrato, 
Alfredo gli aveva salvato la vita. 

Ald t l to^ l servizio mifìtaré d'ambu-
Janza dell'armata francese, Yonne, per 

. Parigi, 21., 
„I! 2fewj)S publ^lica uriaanf^lisidéUa 

risposta i e ì r ingh i l t e r r a alla nota'*di 
Andrassy. Essa,comincia dairesporvi 
i principìi rifiettcnti la conservazio-^' 
ne dell ' integrità della Turchia 'e del­
l'itì'dipenderiza del Sultano di fronte 

• j j j 

alle potenza estere. 
Gl'insorti deggiono sottomettersi, 

G se ciò non avvenisse l'IngliiUel-ra 
proporrà eventualmente la interven­
zione militare da parte dell'Austria 
a nome e coìKadesigne del Sultano. 

. ' • • " • • • . , • < » . ^ • • • • - i . 

Agram, 21. 
Nel villaggio di Vugrovee cicìno 

ad Agram ebbe luogo un conflitto 
sanguinoso fra contadini e gendarmi. 
La popolazione della campagna r i ­
cusò la decima, chq„va prestata al­
l'arcivescovo dì Agram, e quindi mi-^^ 
riacciò la relativa commissiona Idi 
riscossione. 

I gendarmi fecero,fuoco sulìa folla 
radunata che avea contato 300 per-
•sono. Quattro persone rimasero'inor-. 
te, un numero rilevante venne ferito. 

È partita ,da Agram della tnippa 
per Vugrovee'. '^..' • > 

Berlino, 21, 
II partito progressista riUuitO della. 

Dieta e ;del Parlaménto ricusa a pieni 
voti contro uno il riscatto.,d0ilo fer- , 
rovie da parte dolio Stato. 

Il governo prussijno presenterà 
indubbiamente ancoi^a nella presanto 
sessione un progetto in argomento. 

Monaco', 37. 
La duciiossa, moglie del ducal^as-

sìmilìano, e madre dell 'Imperatrice 

BELGRADO, 22.' — LaScupcìna , 
dopo il discorso del presidente del 
Consiglio il quale osserva che la si- ; 
tuaziono vorKO 1" estero è ^iona di 
pericoli, e cho cPede--necessaria la 
concordia di tutti i partiti, respinse 
la propósta presentata: dà* 10; depu­
tat i tendente a porre in istato d 'ac­
cusa i gabinetti di; Marinovic e 'di, 
Stephanovlch por pretes'3 illegalità, 
"stigmatizzando.quella proposta conto 
dettata' da passioni' di partito. • 

La Scupcina accettò: invece 1* in­
terpellanza suU' esistenza di una 
costituzione segreta elaborata sotto 
la reggenza. ' } 
- PARIGI, 22. -^ Cardenas par t i rà ; 

per Roma martedì. t 
PIETROBURGO, 22. — Il Golos\ 

e s p n m e . grande soddisfazione per 
r adesione dell' lughtiterra alla nota 
di Andrassy, osservatrdo che la par­
tecipazione dell' Ingl^ìlterra al con­
certo europeo è utile e sèmpi-e ne­
cessaria per ronderà più salda la 
pace 

^ 1 

INOTIZIfi DI BORSA 
, , JjVienna,, ,. 
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essere più pronto a prestare soccorso 
ai feriti si era spinto tanto innaiìzi da 
trovarsi nel folto della mìschia. _••''•'' 

Il cannone é la moschsiteria mieta 
vano'a centinaia le vittime. Ma Yonne»; 
non vi badava: si sarebbe detto che 
quella spiet&ta cB.i:n6ficina fosse uno 
spettacolo indifferente per quell'uomo 
tutto assorto nel sentimento dal suo do 
vere. . • • -

D'un subito Yonne divenne pallidis­
simo, penò: una mano'al peuo, barcollò 
e ciidde. Una pdlla* l'aveva fulàilnatà.' 

Coloro che stavanò''a'pochi passi da 
Ini accorsero,'"^li apersero l'bniforme 
sur petto ma stimarono cha tulio fosse 
finito e'Che la morte aveva dovute ,̂ eà 
eeré istantanea. La palla nemica gli a-
veva attraversato un polmone. 

Non si parlò più del povero doUcre; 
era caduto come tanll altri prodi, a-
veva pagato col sangue la devotiono 
alla piitrìa. 

Quando il giorno piegò a sera, quando 
le truppe d'ambo la parli si rrtìrarono 
nei loro bivacchi, quando lutti i feriti 
furono raccolti e portati alle ambulanze 
nessuno pensò più a quelli pbèla morte 
aveva mietuti e i bacchinl del campo 
si diedero a percorrere la funesta pia­
nura per scavare le fosse al caduti. ' 

Un giovane ufficiale, forse vago d'omo, 
zioni, forse spinto d i un sentimento d 
umanità, uscì dagli accampamenti e peisì 
corse quello spasio di terreno dove si 
era combattuto con tanto accanimento 
dup;jntfi molte ore. 

Camminava triste, pensoso, volgendo 

ESTUAZiONI DEL R. 1 
VENEZIA '32. 46. 75. 
BARI 92. 82. S2. 
•FillENZE 70 33, 44: 
•NAPOU 26. 77. 71 
PALEUMO 17. 24. 21. 

,ROMA 9. ,30. 12. 
'TOllINO 39.̂  "n. 7e. 
MILANO 5Ì. 7 t 41. 

LOTTO 
B.' 74. 

74. ̂ 3 . 
^65. 60. 

38. 17, 
18. 78. 
88. 4. 
6i. 82. 
21. fi». 

Ifjgglnaiao ncUa Gazzella Medica di Fi-
reme 27 Maggio Ì8G9.È inulile indicare al 
quale uso eia sUu&ta la 3 

VEB^ TELI ALL1„,^, 
DELLA FARMACIA U''^ ^^• 

DI OTTAVIO GALLMm. '̂  
lililano^ Via Meravigli 

perchè Rìh troppo noiiosciuta, iSoti ŜmO da 
noi ma in ulte le principali Città d'Europa 
ed in mollò ff emerita d̂ vo la V^lob «&!-
l e a n t ò ricercatLsJima e quasi comune. È 
bepe però l'avvertire come molte altre Telo 
'Bono poflte in circolazione, ehe hanno nnlla 
a ehe farò colla Vela Ual le iml e d'ar­
nica ne portano il.flolò norhe- Ed infìittì 
applicale, corno qnella «AMcamt, ^ i calli, 
v'ficCM indiirimonLi, occhi di pernicê  asprez-* 
te della éc!'̂  e traspirazione al piedi, flUll* 
ferite, contnsioii:, affezioni nevralgiche a* 
sciatiche, non lianno u!!-r*i aziono che quelle 
del Cerotto comune. Ed peî îà che la 'ffeift 
alV Ai-nlc-n EÌHllcaiiIha ttf̂ 'AĤ Lto la. 
p&|3Dlarita che gode, e ohe si ta f)6fn;)r̂  
maggiore^ ' j -
Venne approvata ed usata dal compianto pr* 
comm: dott. RIBEUI di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisca i vecchi induri; 
menti ai piedi-/Bpocilico per lo; ^eiioM 
reumatiche ò gottose, sudore fetore ài piedi, 
non che pei dolori alle reni- Vedi ABÈLLI,, 
MEDICALE di Parigi, 0 marzo 1870. . ' 

Costa L. f, ola .farmacia GALLEA.NI la 
spedisco ftatìco a domicilio contro rìmesaa. 
di vaglia postale di L;̂ i,5Sft, \ ^ 

P« r cvItAre l^abiiso qatotidlat»» 
d i Inipanaovolt Knrro^nil 

SI DIFFIDA 
di domandare sempre e non accettare che 
a Tela VERA G^tn5\Nl di Milano. ^ U 
medesima, oltre la firma del pijeparalore,. 
viene controsegnata con un tlmhro a- aecco; 
0, Galteani, Milano^ ,< -

(Vedasi Dichiarazione della Conimisalono 
Orciaio dì Berlino 4 agosto 1889). ..>?? 
' X*er Spannilo e s:at*Aiisla <icgl| 

a m m a l a t i In t i i i d I s:lor»l 4lall« 
lagnile a vl-fiouo tll^Uifctl ruGd^lot 
c h e visltniio ai icbo pcrn ia la tAl« 
veilicrce, o vnetllitut» consDlto con 
corrÌsiioitdeiie4& fra»oa« " \ , ». . 

' £ t ì della Farmacia è fornita tli tutti i Ri\ 
medi che possono occorrere in qualunque sor,Ui^^ 
di rtialatltc, e ne fa ^edizione adorni WCAMK 
star rauniii, su ss riSticdCt anche di c\ 

ByLt-PTTlNO GOJJMERGIALE-

I 20 franchi 21.73. 
Milana, 22, _ B^pd: il. 77,^2 77.47. 

, I 20 fnnèbi 2170, 
S'^/é/~ Poca correntezza di con-

trallniionì. 
t i a u e 21. - SetelKHM limitali, prezzi 
' -- sia7ionarÌ, 

^ ^ • • - • , 

Rorlolomeo Mosciun gerenfc responsabiie 

Banca Veneta 
• . ' • : • D ! ' • " ^ • ^ ^ • 

DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

ea 
I ^ ' 

Vedi Avviso ili 4, pagina^ 

cGnsigU$ 
medico, contro nnìfìmi dì vaglia postate, '*i 
Scrivere alla SParMnaeia «4, di .OI<a- ,, 

LVIÒ fiiftlIoUBftlT VI» Horf^vlfflL, 
lllllnno. • • , ^ '';,.-,'' 

Si vendo in PADOVA alia farmacia del-. 
rUniversità, ed a quelle di Sani, Zanetti, 
Bernardi e Durer, rcrlile, Francesconi, G^ 
(sparini ed al Magazzino di droghe, Pianerl 
e Mauro, - Vicenza; alle farmacie Valeri, Ma-
iolo, Sega e Dell*̂  Vecchia, - Rassano: Fa-
bris. Ghirardi o Raìdassare, - Mira-: Roberfi 
Ferdinando- - Rovigo: Caifagnolì, Diego;» 
Garnbaroni. t Treviso: Zanetti, MìlUoni* Bri*-
vro. De Faverl e fratelli Bindoni. •., Legna-
fco. Valeri e Di Stefano, - Adria: Rrucarn 
Ciiiseppe, ' Serravaile: De Marchi Franco-
5co; - badia: BiaagUa, - Eale: Negri Evan­
gelista ed in luttQ le citlà presso le prima­
rie farmacie. 

Io sguardo sui cadaveri mutilali ìn; or 
ribìli paniere e forse mormqrando a sé 
medesimo: É questa la sorte che mi 
attende I... ' -. 

• ^ 

Qusll'ufficiale era Alffodo Didier. 
, ̂ .Oppresso da un cumulo di pensieri 
s di sensaiioni', che è ben facile'imma­
ginare, Afredo si jera assiso sul para­
petto di un torrenle contrastalo al oe-* 
mico con feròcia duratile la battaglia 
e che finalmente era fimaslo ih'•potere 

"dèi' trannesi.' •• •^'•- ' "'•• •" 
'^''A lààchi passi, e proprio co?i vicino 
alla sponda clie quasi le aeque gli lam­
bivano i piedi, Alfredo Didier acorse un 
uomo, un cadavere certamente. 

Senza sapersi render conto di ciò che 
faceva e del perchè agiise così;— égli 
era passato avanti a.centinaia di moni 
volgendo loro appena uno sguardp, — 
Alfredo Didier avvicinossì e posto un 
ginocghlò a terra appose a contemplare 
Vinfelice.; , : ' 

Cotriprese dairuniformo che era un 
medico militare. -ÌÌ La mòrte si è veU' 
dicaia del suo nemico, —- pensò Alfredo 
traendo un sospiro. E gii stava per 
rialzarsi, ma seguendo una ispirazione, 
posò la mano sulla testa di quel poVe 
retto, ' 

'Non aentìil gbiacs'o della mòrte; anzi 
le guancia, la fronte conservavano sem .̂ 
pre un leggiero tepore. "- ' - -
• - 'Qtfóai'bóhiò'vive 1... gridò Alfredo; 
quest'uomo può ancora sulvarsit 

!n un baleno ritornò sui suoi passi e 
mezz'ora dopo alcuni soldati portavano 
il dottore Yonne nella chiesuola dì Pi è-

I , SPETTACOLI . 
TEATRO,CoNGoaDi. — Sì rapprQ-

Benta"'ropera: Marta," dal maestro 
Floto-ff. — Ore 8. 

vera dove erano già raccolti molti fé? 
Hti. 
1 Alfredo Didier non si era ingannato; 
la ferita di, Yonne, sebbene gravissima, 
hSh èra mortale e pochi meSidòpo'Al­
fredo ebbe la consoiazioiie di vedere 
pCTf̂ Uaraente rìstibitìto colui che egli 
stesso aveva strappalo alla morte in 
modo cotfì miracoloso.̂  • 

Eppure il dottora Yonne avrebbe pro­
ferito di essere sepolto come Umli altri 
pel campo'di Uoucouxl..". 
"' Non poteva essere rioonoacente al suo 
salvatore, sebbene gli testimoniasse un 
affetto profondi,", un attaccamenlo pa­
terno 1 

Alfredo non aveva mai interrogalo U, • 
dottoro Yonne, non gli aveva mai chiè- , 
sto 11 su;i 3 greto, benché sentisse, cotO' 
prendesse che a queir «omo pesava sai 
cuor^ un, lorribìle segreto!, , .. 

'E perchè, sa non fosse slato così à' 
yrebberimpiahta la salvezza cbe Alfredo 
gli aveva roi'flt&t. ; '' 

' • Yonne e Didier — .sopraltulo dopo 
che il capitano nelle guardie abitava, 
Parigi — SI erano rivodmi qualche volta, 
ma lìon con tanta (reqaenn come si 
sarebbe potuto supporre dopo ci6- ctiu 
narratnmo. • 

'Alfredo'sapeva di avar un amico snì 
cero,.devoto, nel dottore Yonne e certa, 
mante sarebbe rborso a tal ìa Qga-
grave evenienza. 

Uà quasi gli teneva il broncio peroh& 
Yonne non rooìLravasi più espansivo» 

> , I : > . • 
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B ^ à VENETA M 
DI DEPOSITI E CONTI COUHIfìilTI; 

01 PÀDQVJ^|V£Ti£ZU 
Assemblea Oeiieynle. ; 

In se^nito a deliberazioiio-dot Con-
sifflio d'Anìininistniziono i Signori 
AZIONISTI della Banca Veneta di' 
••Depositi e Conti Correnti sono cou^ 
VOCftti in ABSoiiiWea Genorale Ordi­
naria il giorno, 14 febbraio p. Y. allo 
ore 13 meridiane. IJ' Assemblea Ge­
nerale avrà luogo presso la Sodo di' 
Padova nel locale della Banca Ve­
neta Via Selciato del Santo N. 4370 
e tratterà o deliboror^ sul scguèiito 

O R ^ m E DEL GIOENO 
1. Eapporto del Consiglio d' Ammi­

nistrazione sull' Esercizio sociale 
al 31 dicembre 1875. ' 

2. Relaiiione dei Censori. 
3. Approvaiìinne del bilancio e fissa­

zione del dividendo sulle Azioni. 
4. Nomina di ,10 Consiglieri in so-

stitusiiono di quelli uscenti per an-
KÌanità a termini dell'art. 32 dello 

:* Statuto sociale e di un Consigliere^ 
. che rimarrà in carica per un anno,? 

in sostituzione del sìg. A» Weiil-
' Schott dimissionario. 
5. Nomina di 3 Censori per l'Eser­

cìzio 1876 a termini dell'art. 44 
dolio Statuto.-
lì deposito delle A7Aom per avere 

iLdirìtto di intorvoiiire all'Assem­
blea Generale dovrà, aver luogo giu­
sta il disposto dell'art. 24 dello Sta­
tuto, non più tardi del giorno 4 feb­
braio p. V. 
a PADOVA )pres3o le Sedi della Ban-
a VENEZIA) ca Veneta 
a MILANO jresso la Banca Lom­

barda di Deppaitì e Conti Correnti. 
Padova,-li 12 gennaio 1S78. 
Il Presidente del Consìglio d'Ammin, 

G. GIOVANELLI 

ESMId BEILO STàllilTsOClTLS ' 
Ari. 16. 

L'Assemblea generale si compone di tutti 
xi Soci proprietari di N, !S azioni deposilate 

ella Cassa déìlii Socielà, almeno 10 giorni 
rima di quello stabilito per l'Assemblea. 

Art. 17. 
. Non possono essere ammessi al deposito 

per l'intervento all'assemblea, i certificati 
0 titoli al portatore, dei quali non siano 

Elate l'nleramenle pagate le rate scadute. 
Art, 18. 

Ogni quindici azioni hanno diritto ad un 
voto ma nessuno potrli avere più dì tre voti 
cmalunque sia il numero dello sue azioni 
depositale. 

Art. 19. 
L'Azionista avente dìrilto d'intervenire 

all'Assemblea, può farvìsi rappresentare; e 
sar.'i valido a tale effetto il mandato espresso 
sul Biglietto stesso d'Ammissione, purché 
il mandato sia conferito ad un'azionista che 
abbia diritto d'intervenire all'Assemblea. 

tln mandatario non potrà rappresentare 
più di tre voti, oltre a quelli che gli appar­
tenessero in proprio.! 

Art. ao. 
' L'Assemblea Generale è legalmente costi­

tuita, quando vi concorrono tanti Azionisti 
•chfi rappresentino &l">e«(>. ^̂  1"̂ ^^^ P^^i 
delle Azioni emesse. **** 

«d ». 10.. i-i 
B*R*èslden«a del Consoi^^lo 

' . DI V. PBESA -
astratto d'Aviìiso 

GH interessali del Consorzio V Presa aoEftj 
invitati a seduta indetta il 12 prossimo vent. 
febbraio alle ore 10 ant. nella Sala Munitìl-
palo di Mirano, ed in caso di diserzione il 
i4 febbraio mese stesso, luogo ed ora stessi, 
affino di disouttere ed approvare il uùovo 
Statuto riformato. 

Mirano» U 18 gennaio 1870. 
il Sefrrelariol 
V. COLUVO 

li sottoscrìtto BÌ 
pregia di avvertire 
li nspettabile pub-, 
blico che tuia so-. 

,. ,. , . cietà operaia, da lui. 
dirotta, nprim via Becctierio al Wu-; 
mero 3373 4, un mioTO negozio con la­
boratorio di . < • 

Apparecchi a Gaz 

Watercloset t ; 
Certo di aver offerte prove della' 

sua capacitìiqualo direttore della Ditta 
Beaufro e Faido, ed adoperando la 
^massima diligenza e prontezza nei lii-
Vori nonché prezzi assai discreti, con 
rispetto si firma 
2-69 GIACOMO CABUELOTTO 

" ^ "x t^mJ^-^ -~^'^S^^^^^ 

'==''^^^^?^*=^^^^^^'!'^5ìEEa«»ESKE»MKSaÌB!3CCSI 

TM»'co/oro che si.abbuonspopep un anno ali ' , .ECJO-.MOUBIAIÌE ricevono «li­
bito, e conformemente al qui eotìo disegno, ; uà-degantisBÌmo ' 

I I 

' D A I C Ì A I N O : : ^ 

^ —. 

aitò 311 ccnUm, largo 2;> 
con 10 ceiitim. di profon­
dili^ in metallo doralo con 
4 lastra in cristallo a S 
sportello, dî  forma affatto 
moderniif e che da qua­
lunque orologiaio in Italia 
costerebbe non meno di 
L. 50 ,~ I movimenti sono 
arnriftliiflftl di prima qua-
litli pcf essere costrutti nella 
fabbrica francese Japy* la 
prima de! mondo; quindi 
il pendolo nOn teme con­
fronti con qualunque altro 
per durala e regola rifa. 

L* enorme riduzione del 
prezzo si spiega natural­
mente sapendo che tutu 
gli accessori sono fabljrì-
cali in Italia e montati in 
un noiiitro él>lll«lo ap^ 
posìiamente stabilito m 
auesta città, L'^coilW 
aiaìc, che puhblicftvasi 
dalla TIPOGRAFIA 
FODBATTI^esceogni 
Settimana, in fasci­
coli di 32 pa^no o 
61 colonnci e con-

^- >c 

^ 1 • ^ -

i- ^"K 

jr i. 

'.ti ^J 
-_ " ,< 

* ^ 

O 

>iV 
^ r * 

A 

' >_ 
' ^ ^^,*:' 

à ^ J H 

y ^̂  

h 1 ^ f f 

t 

.,- JT' ^ V * ' 

f tiene ariicoli di scich; 
za e bello arti, romani 

zi, ecc., dei piùrìuomat-
autori italiani, francesi» 

inglesi, Bpagnuolì, ecc. 
l a infiora annata forma 

due g^raiifll v o l a m i 
contenenli mateVia di 8 vo­
lumi ordinarì. — n,prezzo 
ài abhonnmcnloper un anno 
è di Sfilo l i . »6 compreso 
il jpremio-

t- abbonamenlo decorre 
dai I, Luglio e 1. Gennaio, 
Per ricevere subito il Gior­
nale ed il Pendolo basta 
inviato l^, t& in vaglia 
postale airaitiianlnl^^ra-
^ l o n e , via Silvio Pellico» 
ÌQ, Torino, aggiungendo 
li. 3.5W per imballaggio, 
porlo ed hsBÌCui*azÌone smo 
alla stazione più prossimi 
al luogo di destinazione, 
che dovrà essere indicata 
in modo preciso. 

•̂ - Per la Sicilia é la 
Sardegna il porlo è di 

>-*.L=->*' 

. y i ^ 

.l£lJ-

H ^ ^ ^ l " *^ 
'<- J 
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re ogr acchetto 
^ CAV. GIUSEPPE 

DALLA'SUA F O m X M E SfflO l ì Dì NOSTRI 
- • - ' ^ . . . - ^ . . , 

Padova 1876 - 2 volumi in-8. - ital. Lire 

_Li2-L -lyj-iL'IiT 

-\T\\ ̂  iTrTniPh TT^^^^P^^^^ ^ ^ ^ - ^ f f . i L t 

STABILITO UFFICIALMENTE PEL., 

TIPOGR. EDITPdCE 
F. SACCHETTO 

la terza eslrazione del Prestito a u t o r i z z a t o e s n r n n t E t o duircccell Governo 
di Amburgo. Tutti ì premi devono estrarsi in sette estrazioni- 1 premi importano un 
totale dì . 

' * - _ " 

7 Milioni 663,680 marchi tedeschi 
lì primo premio 6 di 

375,000 marchi tedeschi:z:rranchi 468,750 Ci sono altri premi di marchi 
250.000 

80,000 

2 di 20,000 
T'ai 15.000 
8 di 12,000 

J2 di 10,000 
34 ài 6,000 

S di 4,^00 

E PROCEDURft PENALE 
esposti analiticninento ai suoi scolari 

3.a edìz. a nuovo ordine ridotta 

P À U T E F I L O S O F I C A 
Padova 1875, in-8. — Lire a. 

60,000 , Il 36,000 
SO.OOO 3 di 30,000' 
40,000 24,000 

40 da .1,000. a03 da 2,400 ecc. ecc. 

Ilo titolo originale por ciuest'csirazionc costa Lire 23 ì\2 
Mèzzo » » » » U 114 

^ ^ i S ^ c l S a A. Goldferb «> Amburgo. 
Questi titoli sono originali [non cosidcUe promesse o vaglia proibite) e portano il 
timbro del Governo. Dopò ogni estrazione spedisconsi i listini dei Numeri estratti, U 
pagamento dei premi si fa dietro richiesta anche per mozzo delle case corrispou' 
denti itniiune. \ d ogni titolo s\ aggiunge il piano delle 7,estragoni. 4̂ 67 
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PREMIATA T I P O G I U F I A E D I T . F . SACCHETTO 

BftCCQNTO 
ni 

ZABDO ANTONIO 
Padova, 1S75. ìu 16 o Cent. SS. 

SELVATICO, — I vantaggi del Vigneto a palo socco, nei ter­
reni stèrili dol padovano. Padova 1873 . . . . . . . . L. 

GEMMA A. M. — Fisiologia ed igiene del Contadino di Lombar-
" dia 0 del Veneto. Padova 1874, in-12. . . . , . . . . „ 

SELHI prof. A. — Dei Comliustibili e dei metodi di riscalda­
mento degli ambienti. Padova 1874 

Id. Bella fabbricazione e consorva/aono dei Vini. IL edizione con 
figuro. Padova 1872 

Id. CoNPEBEszB,sciESTiFioo-POPOLiai:_ La rospira'Àone _e _l'igiene 
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per l'avvicenciamenio ai irumento o gr 
priucipii fondamentali dell'economia rurale in relazione all'ali-
men' * 
rìsale 
nenta/ione del bestiame - Il granoturco e la polenta - Le 
isaie ed ijL riso - I foraggi pel bestiame. Padova JS74 in-12. 

i^BncTKfUi-^MraHyfBroESiTOaiir 
l^adovu - IiÌ.^lBuo tlcsBt ISfTettl p i ib l i l l c l o deBlc V a i a t e * 
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Rendita Itnliiina god. 1 goiin. 
Prestito 1866 
Pezzi da 20 franchi . . . 
Doppie dì ficnova . . . . 
Fiormi d'argento V. A. . . 
Banconote Aujitriache •. . 

GENNAIO 

16 17 

77 60 
54 60 
21 10 
84 60 
2 50 
2:37 

i8 

77,60 
5i 50 
21 
81 

70, 
70 

19 20 

2137 

77 50 
r:i,r;o; 
2^173 
8-i'70 
2,50 
2 37 

-*?+*• 

I 
77,60 
54 60 
21 
84 
2 
2 

73, 
7o; 
HO: 
37 

21 

77 
54 

7!i 
60 

21,73 
84 70' 
2 
2 

50 
37i 

j j - 2. 

ipogp. F. Sacchetto 

TRATTATO 
. delia 

SClENZii DELl'AMMINISTRAZIOKI 
e della 

• < 

Oontabilitii Privata dello Stato 

& 

n 

I^tressìfiata Yìp.. MMirìce F . Saccbeèè® f 

77 751 
54:70' 
21 
84 
2 

731 
755 
50f 

2 37 

SELVATICO M. PIETRO 

Listino dei Grani dai IO air 22 Gennaio 1876. 
Frumento da pìstore nuovo L, 2S20]^ ' Prumentone giiiUone 

detto id- vecchio # -*• — / ^ 
detto mertìanliltì vecchio • ~ — > g* 
detto id,, nuovo • £4- i0\£ 

Frumpntone pignoletto . . > IseOjfe' 

nostrano 
estero . 

1 1 4 0 Ì K 
dello 
detto 

Segala » 18 — 
Avena nuQva » 23>-

- V 

% 

jtfOVIMENTO DSLLE DITXSÌ COMMEEGIAH 
NUOVI ESERCENTI. Do Polonia Eugenio e C, piazicagnolo, Via Teatro S. Uicia. Ei85. 
•WHTBIJJ-JiJ=:aB:??-TxrrT±-^-,gi/n-^--3i'_?^-^ni^-FhjctUT'^.T-PfT-T-i-n-1. •»-r-.;^Bm>sjygaapjiv.fiK^^^t^^ I "Il " I III I Ili .1 Min I I I F M I M Ì 

Padova,! 1876, Prem. tip. Sacchetto, 

saoi principali contorni 

> ^ # H t - ^ ..-,7^^ 

i « u 

Padù'oat in 12, - it Lire ^ 

^ T ^ : 

-M ISELLA :/ 

- i 

annunzia 
,Qhe;la distribuzione dol Sonio Bachi acquistato noi Giappone per la coltì-
Va!!iono dell'anno 1876 si farà da og^i a tutto l'andante mose, dallo oro 10 
aritim. allo 3 poni., noiruilìcio della «ocietà iu Piam del Comune K 3250, 
mediante estrazione a sorte delle singolo albioni corno sì ò usato negli 
scorsi anni. • • .•• . .... • . 

I Cartoni sono tutti scolti od a, ^ozzolo vorde, tranne piccola quantitii 
a Dozzolo bianco a parziale evasione di sfociali conimissìoni dei soscrittori. 
:Il costo, compresi i Contesimi 30 da dostiuarsi ad un' opera pubblica di 
Utilità ò, ,: . . , ^ 

pei Cartoni Verdi di .' « . . L. 6.06 
• » *' Simamura .- . ' . . ' » 7.85 

» » Bianchì , . . . » 9.15 
cadauno ; ed in ragione di tali prezzi sì eseguiranno i vorsamonti o retro-
aarioni a conguaglio giusta lo spocclùotto apparento dal rasoconto. 

1 sijĵ nori Azionisti sono invitati a ritirare sollecitamento i Cartoni 
loro spettanti, non .potendo la Coìninisgione protrarrò la rosponsabìlUìl della 
relativa custodia oltro il termine suindicato. 

Brescia, 18 gennaio 1876. • 
PEB LA GOmaUSSlOISIE 

Il Presidente 
QAETA2ÌrO PACCHI 75 
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NOH PIÙ Olio DI. FEGATO DI MERLUZZO 

d i GBIMtiVITKiT e G'S F A r m a c i n t i a F A R I ( 9 5 
Questo medicamento gode in Francia ed in Italia una reputazióne 

giustamente meritata per It Jodo che si trora intimamcnLe combinalo 
iX succo delle piante antiscorbutiche- Esso « prezioso pel Fanciulli, 
porche combatto U linfatismo e tutti gli Ingorghi delle glandola jinr 
causa scrofolosa. E il miGiiore medicanieulo per lo i)er3oiic dèbol» di 
petto ed il più potente depurativo del eangue-1 buoni riaullameflU cbe 
&a dato l'uso del Sciroppo di Hafane^ prepitralo da Grimault e C% ha 
consigliato a corti apeculalori la imitazLoim non aolamcciLe ma anche la 
falslflcaiìone, poiché hanno copiato in tutto lo formo la BottiBlia usala 
dalla Casa GrimauU, 

f|^^^^i^'^.t??r-'^-^^''^"^:"'.v "̂ ì-y^-'^.i-i-'-- -'- •_ .-

. ' . ' • ' : 

Deposito in Padova IJ'armacia CORNELIO v\X Angelo, e nelle prin­
cipali Farmacie d'Italia. ' ' «^ -̂s 

• ^ ^ "-r-^ ^ì^-^ WM^h 

I SPECIALITÀ , 

(EffoUi Barantid) ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ " ^ (30 anni di successo) 

^R niino<«c Pas l lK l Io nc<(orn1l d e i r lier<;mi<n d i Spaffnn, inven-
:ite e prcpiirnfo dal cav. prof SI. DE-BEUNARDINI, sono prodigioiio por la pfonta 

Kuorigione della TOSSE, amina, bronchite, grip, tisi diprima grado, raucedmc, ecc. 
h. a .50 ì& acaloloUa eoa istruzione, firmala dall' autóre pev evitare falsilicaziom, 
nel qua! caso agire come di diritto. ." 

IVnoTo Roo l ) Aiiti-Klfllltlco J o d n r a t o , sovrano rimeAìo, vero rigenera-
(ore del sangue, preparato a base di salsapariglia, con inuovi metodi, chinuco-rar; 
niaccutiei, espelle radicalmente gU urnorì e mali sililitioi, sìan recenti che croma, 
gli erpelici linfatici, podagrici, reumatici, ecc. -^ 'L. 8 la bottiglia con istruzione. 

ngcnti nocivi, l'rcserva dagli "efTett! ilei contag' 
igionica [nuovo 8i.st<;ma) e L. S senza; ambidue con Istruzione. 

T l i i l n r a <]n|BliontA a i , ANNCIIKIO, anti-colerica, febbrifuga. Ionica, cal­
mante, anti-colìca, approvata ed esperìmontata come pure fc un aicuro preservativo. 
h. 1.50 al llacono con istruzione, , ' 

lìeposiio in Genova all' ingrosso presso l'autore DE-BEnNATtniNL V.a Lagaccio. 
N. 2, ed al dettaglio. - • • .• 

Dai farmacisti, in Padova: Roberti - Sani - Trevisan - Beltramo - Gaspariiii -
Pianeri Mauro e C. — In Treviso: Zanetti Giovanni. — In Vicenza; Sega t'ietro • 
Della Vci;c!iia e C., e presso lo principali fiirmaclo d'Italia. • 4851 
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B E L L A V I T J ^ prof. LUIGI 

COfiTllMlOl DEIL8 SOIE IllDSIRi™ E MITICHE 
AL 

ELRE 

CONTRATTO DI MATRIMOMIO 
- Zradova, 1876, tip.. F. SacdiutLo 
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